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ii
REGIONE DEL VENETO

IL DIFENSORE CIVICO

RELAZIONE SULL'ATTIVITA' DRLL'UFFICIO PER L'ANNO 2000
Prima Stesura

(art.I3.. L.R. 06.06.1988, D.28)

1. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI SULLO SVOLGIMENTO DEL QUADRO
NORMATIVO IN MATERIA DI DD'ESA CMCA.

Rispetto a quanto più diffusamente descritto nella relazione 1999 non si è registrato nel
corso di questo anno, alcun particolare avanzamento sul piana legislativo.

La propasta dì legge ''Narma in materia di difesa civican (Testo Unificata approvata
dalla Prima Cammissione Affari Costituzionali della Camera illS.9.1998) è ancora bloccata
in Parlamento, mancando, il parere della Cammissione Bilancio, ma più so,stanzialmente
mancando l'adesione di sostegno del Governo,.

Vi è fondato motivo di ritenere che la proposta di legge nan raggiunga il risultata
dell'approvaziane nel carsa di questa legislatura.

Frattanto, invece ha avuta luogo rapprovazione della "Legge di Semplificazione 1999n
(Legge 24.11.2000, n. 340), che accaglie all'articola 15 l'indicazio,ne di una funzione positiva
del Difensore civico nel procedimento, dì accesso, agli atti (modifica dell'art. 25 - IVo comma
della legge 241/90).

A tale riguarda l'Ufficio ha ritenuta dì produrre una nata di interpretaziane, a firma dei
collaboratori Dott. De Canti e Avv. Magris, che si allega in appendice di seguito al citato art.
15 deUa "Legge di Semplificazione 1999" (alI. 6bis).

Per la verità ci si attendeva che in quel medesimo contesto legislativa fosse accolto
anche un emendamento" predisposta e presentato dal Coordinamento dei Difensari civici
regionali e che avrebbe cantribuita a dare un più preciso e qualificante ruolo al Difensore
civico nel contesto del procedimento amministrativo e nell'ìpotesi di ricorsa nei confronti di
esso.
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Purtroppo ltemendamento (che negli allegati porta il titolo di Uart. 13 bisu. alI. 7) non è
stato accolto né in quella sede né nelPambito delPiter di approvazione della legge 20512000
sul processo amministrativo.

Et anche con riferimento a questa carenza di prospettive a breve e medio tennine sul
fÌ'Onte della legislazione nazionale di riforma della difesa civica che il Coordinamento dei
Difensori civici regionali ha avviato una nuova importante ed aggiornata riflessione sul ruolo
della Difesa civica nel contesto della revisione e qualificazione degli Statuti della Regione.

Come è noto dopo Papprovazione della legge costituzionale 112000t Pelezione diretta
del Presidente della Regione e ltavvio della settima legislatura regionale si è posta alPordine
del giorno l'elaborazione ed approvazione dei nuovi statuti regionali.

In questo contesto, richiamandosi ai criteri di sussidiarletà e alla esigenza di una forte
caratterizzazione federalista degli statuti, il Coordinamento dei Difensori civici regionali ha
ritenuto di dover esprimere alcune riflessioni al fine di dare una più certa e qualificata
caratterizzazione all'istituto del difensore civico entro il quadro costituzionale e legislativo
delle singole regioni.

Le motivazioni dì carattere costituzionale, politico ed eticot che stanno alla base della
proposta sono contenute nel documento allegato che è già stato presentato e portato alla
conoscenza degli organi rappresentatividelle Regioni (AlL12).

Ritengo che -in attesa che la nuova legislatura parlamentare riproponga le condizioni
per valutare se e come rilanciare le ragioni per una disciplina costituzionale e legislativa di
principio a livello nazionale per la difesa civica.. si debba operare principalmente per fare
crescere una cuItur~ una legislazione ed una organizzazione della difesa civica nelltambito
della specificità regionale.

In questo contesto ritengo debbano essere esaminati e valorizzati anche i rapporti in
materia di difesa civica con gli Enti Locali, sia laddove è stato istituito il Difensore civico
localet sia laddove (ed è il caso prevalente) non si sia dato luogo alPapprovazione delPIstituto
ai sensi delPart. Il del T.U. in materia di Enti locali (D.Lgs. 26712000).

Rimangono inalterate le considerazioni, più volte richiamate nelle relazioni degli anni
pregressi in ordine ai limiti che gravano sulrattività della difesa civica regionale a causa di
una legislazione episodiC&,disorganic~ come testimoniano fta le altre le norme recate dalla
legge 127/1997 (art. 17 comma 45 ~ poteri sostitutivi).

Pur in questo contesto, nel corso del 2000 Pistituto di difesa civica nel Veneto si è
accreditato come entità di riferimento presso i cittadini veneut sì è consolidato nel
riconoscimento degli apparati delle amministrazioni regionali, locali e statali; sotto il profilo
orgamzzanvo si è rafforzato; ed oggi, a distanza di un quinquennio dalla sua istituzione,
rappresenta una istanza caratterizzata e consolidata.

Ne sono testimonianza, oltre che i dati statistici che verranno successivamente descritti,
una. serle di iniziative ed atti amministrativi che ne definiscono il riconoscimento.
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Mi riferisco alla attivazione delle Commissioni Miste Conciliative presso le Aziende
Sanitarie e ospedaliere del Veneto (quasi tutte ~ tranne l'Azienda Socio-Sanitaria n. 20 di
Verona - costituite ed ìnsediate, per cui si pone l'obiettivo di coordiname l'attività tramite un
primo incontro con i Presidenti designati), alle Convenzioni realizzate con l'Istituto di
Medicina Legale di Pado~ eon gli V.R.!. del Veneto (Uffici Regionali per l'Informazione) e
con l'INAIL; all'attivazione di un insegnamento della disciplina dì difesa civica nel Corso di
studi della Scuola di Specializzazione in Teoria e Tecnica dei Diritti Umani presso
l'Università dì Padova, alla presenza del Difensore civico nel Comitato Regionale di Bioetica.
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2. PARTECIPAZIONI ADATTMTÀ ISTITUZIONALIE CULTURALI

Anche nel corso del 2000 è proseguita la partecipazione del Difensore civico nelle sedi
e nelle occasioni di promozione e di rappresentanza della difesa civica.

In particolare l'impegno è stato orientato nell'ambito del Coordinamento nazionale dei
Difensori civici regionali, nell'ambito dell'E.O.1. (Istituto Europeo del1'Ombudsman, a cui il
Difensore civico del Veneto partecipa come membro del Consiglio Direttivo), nell'ambito
dell'l.O.I. (Istituto Internazionale Ombudsman), nell'ambito delle attività del Coordinamento
Regionale dei Difensori civico locali e nell'ambito delrìnsegnamento presso la Scuola di
specializzazione in teoria e tecnica dei Diritti Umani dell'Università di Padova

Per tali titoli, ma più in generale nella qualità di Difensore civico della Regione Veneto,
si è esplicata la partecipazione a conferenze-convegni in qualità dì relatore.

Tra la fme del1999 e l'inizio del2000 si è dato luogo ad una importante e proficua
iniziativa di infonn8ZÌonee di pubblicizzazione sulla presenza e sulle funzioni della difesa
civica regionale.

Gli esiti sono stati incoraggianti; per cui si consiglia di riprendere, anche eon modalità
differenziate, tali iniziative promozionali, a maggior ragione nell'ipotesi di un trasferimento
degli uffici a Mestre.
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3. CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLE RILEVAZlONI STATISTICHE
SULL'ATrMTÀ DEL 2000

Ho ritenuto di limitare, nel contesto dì questa l" stesura del Rapporto, l'elaborazione
statistica solo ad alcuni parametri dì riferimento, essenziali per dare la comprensione
riassuntiva deU'attività.

Per il vero il programma informatico di archiviazione e gestione dei dati può consentire
svolgimenti più articolati e particolareggiati, soprattutto se vi sarà cura dì operare
l'inserimento dei dati informativi con completezza ed accuratezza. Fino ad ora, tenuto conto
sia dell'avvio recente del software di gestione nonché del carattere infonnale che talvolta
assume 10 svolgimento dell'istanza, ciò è avvenuto solo parzialmentè; per cui sia le eventuali
rilevazionì di ordine sociologico sia le descrizioni sulle performances e sui rendimenti delle
pubbliche amministrazioni sono approssimate e carenti.

Ciò che emerge dalla lettura dei dati sono le seguenti sintetiche considerazioni:

a) Dati CQmplessivi
Vi è rispetto al 1999 un incremento delle istanze presentate (+28,83%.) e trattate
(+45,76%). E' un trend che si sviluppa con continuità sin da11995. Sia il riscontro sui
periodi in cui si registra il miglior incremento sia la verifica sulla natura (quali~
complessità, pertinenza) delle istanze induce a ritenere come sia decisiva l'iniziativa
di informazione sulresistenza, sull'attività e sulle prestazioni rese dall'Ufficio di
difesa civica.

b) Aree di provenienza
La scheda relativa alle aree geografichedi provenienzadegli istanti, confermala
prevalenza delle province di Venezia e Padova. A fondamento di tale esito stanno
plausibilmente due ragioni: sono le province più limitrofe alla sede delrUfficio; e
sono le province in cui operano altri Difensori Civici, Comunali e Provinciali; di
talchè ~ anziché prodursi una azione riduttiva w si detennina una azione sìnergìca. In
ogni caso i dati rilevati rlconfermano l'opportunità di rilanciare con forza e mezzi il
decentramento del servizio, come previsto dall'art. 2 e 14 della L.R. 28/88, come
avviato con la D.O.R. n. 3961 del 03/11/1998, che prevede una azione di
collaborazione con gli Uffici Regionali per l'Informazione; e come si è per un breve
periodo realizzato attraverso l'Ufficio decentrato in telelavoro di Vittorio Veneto
(TV).

c) Materie
Continuano a prevalere sulle altre le richieste di intervento su questioni che
attengono al diritto e agli interessi di edificazione (urbanistica, ambiente, opere
pubbliche), al settore sociowsanìtarioe alle relative prestazioni. Non vi è meraviglia
in ciò, essendo queste le materie su cui più vivo e concreto è l'interesse dei cittadini
ma anche più aperta e suscettibile di discrezionalità l'azione amministrativa degli
Enti preposti. Rilevante e crescente è anche il numero dì istanti interessati ai temi del
lavoro, della previdenza e del complesso universo delle tasse, tributi etc., per i quali
si attende al più presto l'avvio dell'attività del Garante del contribuente (L 21212000).



Senato della Repubblica ~ 10 ~ Camera dei deputati

XIn LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

Il numero sostanzialmente modesto di richieste relative agli Istituti di partecipazione
(n. 58, pari al 6,9'%) va integrato con la considerazione che spesso, assieme ad una
questione di merito) vi è sottintesa anche. una segnalazione relativa alla violazione dei
diritti di partecipazione, trasparenza o accesso.

d) Enti di riferimento
Proprio per le ragioni appena sopraelencate (il contenzioso si detennina più
frequentemente attorno alle materie relative alle prestazioni alla persona ed agli
interessi patrimonialì), gli enti che impegnano di più l'attività del Difensore Civico
sono i Comuni e, a seguire, la Regione con le relative Aziende Sanitarie, ARPAV,
etc.. Spesso le implicazioni sono interconnesse, in relazione ai fenomeni di delega o
di compartecipazione al procedimento che l'azione amministrativapone in essere.
Rilevante è stata anche in questo esereizio l'attività rivolta alle Amministrazioni
periferiche dello Stato (ai sensi dell'art.16 della L.l27/97) e agli Istituti dì
.Previdenza.

e) Esiti
Corre qui l'opportunità di svolgere qualche annotazione a margine per segnalare le
diverse moda1ìtà di reazione delle varie pubbliche amministrazioni all'azione del
Difensore Civico. Vi è in generale un atteggiamento di attenzione, di disponibilità e
di riconoscimento delle funzioni del Difensore Civico da parte degli operatori delle
diverse pubbliche amministrazioni; anzi va rilevato che l'Istituto è sempre più
conosciuto e legittimato ad interloquire anche quando l'amministrazione non è
strettamente tenuta ai sensi di legge. Diversa invece è la valutazione in ordine ai
comportamenti specifici e concreti. Va rilevato ad esempio che sono più suscettibili
dì buon esito le questioni che vengono affrontate nel corso del procedimento,
quando cioè l'intervento del Difensore Civico può esercitarsi attraverso il dialogo, il
confronto, la mediazione delle posizioni. Parimenti più efficace è l'azione
allorquando ricomno circostanze di maggiore prossimità eon le amministrazioni (e
perciò con gli Uffici dei Comuni., dene A.S.L. e della Regione), potendo meglio dar
luogo agli incontri diretti anziché agli esiti di una ìnterlocuzione formale ed
epistolare. Ciò, per differenza, porta a considerare in sostanza.una performance più
positiva (confidenziale e rapida) eon le amministrazioni locali e eon le Regioni; più
problematica e lenta con le amministrazioni dello Stato.
Queste considerazioni . assieme a quelle relative ai tempi medi di evasione delle
pratiche (giorni 32,4) e a quelle relative all'esito positivo (n. 340) pari al 44% delle
istanze formalizzate) .. meriterebbero una attenzione di elaborazione, "di analisi e dì
valutazione critica più attenta, sia ad iniziativa dell'Ufficio sia ad opera della Regione
e del Consiglio Regionale.
Non può infatti essere sottaciuto il fatto che per nessuna delle sei relazioni presentate
dal 1995 ad oggi si sia svolto un esame ed una valutazione critica da parte del
Consiglio Regionale 0, più appropriatamente,da parte della 11\ Commissione
Consiliare.
Ciò senza dubbio costituisce un limite, quantomeno per l'avanzamento della
consapevolezza critica e per la progressiva correzione delle strategie nella
conduzione dell'Ufficio.

f) EsemplifICaVo,,;
A titolo dì mera esemplificazione anche quest'anno ho ritenuto di riportare in sintesi
alcuni degli interventi svolti da parte dell'Ufficio. S' un modo per rendere più
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percepibile il senso, l'utilità. le modalità e gli esiti di una istituzione, che è ancora
giovane ma già rivela le ragioni di un suo ben stare in una Regione avanzata e
moderna e in una società di democrazia matura.



I I I %2000 1999 I Ditt. 2000 %, ì I
I Increm. I

ì
,

6521Pratiche formalizzate ì 840; 188 I+28.83 642 76.4, j, ,

Pratiche fonnaiizzate nel 1999 e
1

I
I131\ i 131conclusenel2000 : ì ! II

Pratiche ex L. 127/97 art. I7! I
I

\

261
I

comma 45 poteri sostitutivi
I I: 321 --6

I

-18.75 4
i

(22)
i I

di cui non di competenza
I

,

TOTALE PItATICBE 997 684 313 +45.76 777 77.9

Venezia I
3551 42.3%,

I

Vice~
i

llll 13.2%

Belluno 37 4.4%

Rovigo 15 1.8%

Padova 125 14.9%

Verona 13 8.7%

Treviso 96 11.4%

Fuori Regione 28 3.3%

TOTALE 840 100%
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3 A - SCHEDEDIIULEVAZIONESTATISTICA

ATTIVITÀ 2000

TRATTATE CONCLUSE

CLASSIFICAZIONE PER PROVENIENZA DEGLI ISTANTI



Sicurezza sociale I 94 11.2%

Sanità e Igiene 621 7.4%

Istruzione e 27 3.2%
Fonnazione Professionale ,

Lavoro e Attività Produttive
I

139 16.6%

Tasse, Tributi e I

125
I

14.9%
Sanzioni An:ìministrative

I !

Territorio
I

311 37.0%

Istituti di Partecipazione
I T,

58! 6.9%
e Procedimento Amministrativo i

,
!

Tutela della Riservatezza
I

I 0.2%2~
!

,
Non di competenza I 71 0.8%,.
Varie 1S1 1.8%

TOTALE 840 100%
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CLASSIFICAZIONE PER MATERIA



Regione
I

83i.
ARPAV I 12

ATER i 21

Aziende Sanitarie ! 89
I

TOTALE
I

205

Province 20

Comuni e Aziende Municipalizzate 381

Comunità Montane I 1

Consorzi 8

Camere di Commercio I 6
I

IPAB 6

TOTALE 422

Ministeri 141

Istituti di Previdenza ed Assistenza 73

Aziende di Servizi (poste" Fenovie" RAI" eec...) 28

Altri Enti (Università, Ordini Professionali, ecc...) I S4
I

TOTALE 29{;
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CLASSIFICAZIONE PER AMMINISTRAZIONI INTERESSA TE

Attività svolta nei eonfrond dena Regìonet Enti o Aziende regionaH e ASL

Attività svolta.nei confronti degli Enti LoeaI.i

Attività svolta nei confrouti di amministrazioui statali periferiche

fTOTALE GENERALE 923.1

* Le istanze possono coinvolgere uno o più enti di riferimento.



2000 1999 I DitT.!
Concluse positivamente 340 44.0% 235 105

Concluse negativamente
I

119 15.4% 86ì 33I

Neutre I 127 16.4% 951 32,
I I

Non di competenza ì 38 4.9% 461 ~8

~Altre I
149 19.3% 741 75.

I

TOTALE 773* 100% 961

2000 % 1999 % Increm

Pratiche concluse da l a 10 giorni 244 29 111
I

24

Pratiche concluse da Il a 30 I
I.

210 25 106 . 23giorni I
I

Pratiche concluse oltre i 30 giorni 385 ! 46 285 53
1

TOTALE 840
!

100 462 100

TEMPO M~DIO DI TRATTAZIONE PER PRATICA ANNo 2000 32,4 GIOBNl

T£~tPO MEDIO DI TRAITAZIONE PER PRATICA ANNo 1999 42,8 GIOIt'iI
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DATI RELATM ALL'ESITO DELLE ISTANZE

.. A questo totale vanno aggiunte le 4 unità relative alle istanze inerenti la
L. 127/97.

DATI RELATM AI TEMPI DI CONCLUSIONE DELLE PRATICHE



Senato deUa Repubblica ~ 16 ~ Camera dei deputati

:xm LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RBLAZIONI ~ DOCUM1!.NTI

3 B - ALCUNE ESEMPLIFICAZIONIDI ISTANZETRATTATE

L. O. (31812000)

L'interessato, cui la competente prefettura aveva revocato la pensione di invalidità, nonostante
avesse diritto al ripristino della pensione fin dal 1999, non riusciva a veder riconosciuto il
beneficio in tempi ragionevoli. A seguito dell'azione del1'ufficio presso gli uffici della
prefettura e dell'Inps (ente pagatore), si è riusciti a velocizzare i tempi di trattazione ed a far
avere all'interessato un anticipo in contanti prima della scadenza prevista.

M. M. ed altri (14012000)

Gli interessati lamentavano i continui disturbi anecati dal vicino che svolgeva attività di
allevamento di animali in una zona dove non sarebbe stato possibile, in quanto zona
residenziale.. A seguito di numerosi contatti con l'ufficio tecnico del comune e con i veterinari
dell'Ulss, si è riusciti ad ottenere un esame più attento della questione che ha poi visto lo
spostamento dell'attività di allevamento in zone più consone ed il venir meno dei fastidi per i
vicini.

M.M.(1341.1000)

L'interessato, che pur aveva svolto le pratiche presso l'A.C.I. per la demolizione dell'auto nel
1992, cosa effettivamente avvenuta in tale anno, si era visto recapi1are ravviso di pagamento
del bollo per il 1996, in quanto preso il P.R.A. non risultava cancellata l'auto di sua proprietà.
Dopo vari contatti con gli uffici competenti, è risultato che l'A.C.I. aveva "dimenticata" la
pratica ed. a seguito del riconoscimento dell'errore. l'addebita fiscale è stata annullata e l'auto.
è stata cancel1ata dal registro con decorrenza 1992.

M. P. (36012000)

L'interessato, in pensiane da parecchi anni, non aveva ancora ricevuto la pensione defInitiva
dall'INPAP, né le differenza econamiche con il trattamento. provvisoria in godimento. A
seguita dell'intervento dell'ufficio. è stato.prontamente corrisposto il davuto, ammontante a
diversi milioni di lire.

P. M. (12612000)

L'interessato, la cui abitaziane non è collegata alla candatta fognaria comunale, sì è visto
comunque richiedere dal camune il canone per il servizio di smaltimento, in quanta
considerato l1allacciabile".In realtà, l'istante, per effettUare l'allacciamento.,avrebbe dovuto
svolgere i relativi lavori anche sulla strada di proprietà comunale e non solamente fino al
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limite della sua proprietà. Dopo l'intervento il comune ha riconosciuto il proprio impegno a
realizzare le opere di propria competenza..

D.D. G.F. (52912000)

L'interessato, che aveva a suo tempo applicato al proprio immobile la rendita catastale
presunta in attesa di quella definitiva da parte dei competenti uffici fmanzìari, nel 1999 si è
visto recapitare dal Comune di residenza vari avvisi di accertamento ai finì LC.I. in forza di
una rendita mai allo stesso comunicata e poi rivelatasi, a seguito di richiesta di verifica, del
tutto sproporzionata rispetto a quella reale. L'amministrazione comunale, però, pur a seguito
di rettifica della rendita da parte degli uffici finanziari, non procedeva alhnnu1lamento degli
avvisi di accertamento, essendo la rettifica medesima avvenuta nel 1999. A seguito di
intervento dell'ufficio la rettifica è stata considerata retroattiva e gli avvisi di accertamento
annullati. Va aggiunto che, a seguito di tale intervento chiarificatore, l'amministrazione
comunale ha proceduto alla rettifica di altri 117 avvisi di accertamento.

C.C. (8612000)

In un contesto dì circostanze particolari, caratterizzate da urgenza ed emergenza, la sig.na C.
C. è stata ricoverata presso una clinica deUa città dì Lugano in Svizzera. Ciò è avvenuto in
assenza di una preventiva autorizzazione del Centro di Riferimento Regionale benchè in
circostante antecedenti il Centro (C.R.R.) avesse indicato come luoghi idonei alla cura anche
strutture sanitarie presenti nel nostro Paese.
In relazione a quest'ultima. cìr<:ostanza la ULSS n. 12 Veneziana aveva in prima istanza
riconosciuto gli oneri dì degenza a carico del servizio sanitario. A seguito di un
approfondimento delle circostanze gli uffici dell 'ULSS hanno accolto al richiesta del
Difensore civico, ammettendo il rimborso per il ricovero all'estero a beneficio deUa signorina
C.C. per un importo pari aL. 96.500.000.....

M.M. (10712000)

La signora M.M. nel mese' di marzo del 1999 si è sottoposta ad alcuni accertamenti sanitari
presso la ULSS n. 12. Tali prestazioni secondo le dichiarazioni dei funzionari erano esenti dal
ticket. Ciò nonostante la ULSS trasmetteva successivamente alla interessata richiesta dì
pagamento sulla base del1a considerazione che nel frattempo la nonnativa era modificata e
comportava il pagamento della prestazione.
Il difensore civico è intervenuto nei confronti degli uffici amministrativi della ULSS n. 12 e,
superati i dubbi interpretativi, si è proceduto al rimborso delle somme pari aL. 295.90<F=.

C.G.B. (48412000)

Il cittadino in titolo segnalava l'erroneità della richiesta del pagamento per il canone dì
fognatura e di depurazione emesso a suo carico dal Comune di Cinto Caomaggiore; e ciò in

2 . D<K:, eXXVIl1- Il. 413
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relazione del fatto che Pabitazione dell'istante è priva di condotta fognaria e quindi priva del
presupposto indispensabile per giustificare l'obbligo tributario.
Dopo gli opportuni chiarimenti con gli uffici competenti, con particolare riferimento alle più
recenti risoluzioni ministeriali al riguardo, il Comune ha proceduto alla cancellazione del
canone a carico del signor C.G.B..

V.M.G. (50511000)

In materia di oneri relativi alla concessione edilizia in sanatoria un Comune in provincia di
Venezia adottava una interpretazione particolannente gravosa a carico del richiedente. In
particolare l'art. 97 della legge regionale 61/85 veniva interpretato facendo pagare, come
sanzione, il doppio del contributo dovuto e, in più, il pagamento degli oneri di urbanizzazione.
Il difensore civico ha segnalato la incongruenza di questa interpretazione, anche con richiamo
sia alla giurisprudenza amministrativa,sia alla prassi.diffusa negli altri Comuni.
Successivamente il Comune ha dichiarato di procedere ad una modifica deliberativa per
accogliere Pistanza.

B.D. (69412000)

Si tratta di una istanza fuori competenza e tuttavia trattata in relazione a due circostanze: la
segnalazione proviene dal Presidente del Parlamento Europeo; e la risoluzione poteva essere
rinvenuta tramite un intervento di sollecitazione di altra autorità amministrativa indipendente
(ISV AP).
Nello specifico si tratta di un grave incidente stradale occorso ad una bambina trasportata dal
motorino di una bambina pur essa minore.
Nonostante la gravità delle conseguenze né le società di assicurazione né H Fondo per le
vittime della strada hanno dato disponibilità a sovvenire nel risarcimento.
In relazione a ciò il difensore civico ha chiesto l'autorevole intervento al Presidente
de1l'ISVAP il quale ha svolto una adeguata ed argomentata iniziativa presso il CONSAP al
fine di ottenere un risarcimento.

A.A. (67312000)

La signora A.A. si è rivolta all'Ufficio del Difensore civico lamentando la mancata
concessione della borsa di studio da parte dell'E.S.U. per il superamento del limite di reddito
familiare. In realtà tranasi di una fattispecie del tutto Particolare in quanto il reddito imputato
alla famiglia che non consente l' erogazione della borsa di studio, appartiene a persona
invalida e sottoposta a tutela legale.
In ragione di ciò i suoi redditi vengono amministrati dal tutore, la madre dell'istante. eon i
limiti che discendono dalle norme cìvìlìstiche in materia.
Pertanto un reddito, che in sostanza è legalmente separato da quelle deUa famiglia, viene
cumulato eon lo stesso preludendo in tal modo la fruizione della borsa di studio.
L'ufficio in tal caso ha fatto presente che le disposizioni del D.P.C.M. che stabilisce i criteri
per determinare i redditi che gli studenti non possono superare, individua solo una
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presunzione juris tantum e che quindi la particolare normativa che riguarda la gestione del
patrimonio dell'interdetto, non consente di considerare lo stesso, in uno con quello della
famiglia.
Allo stato non risulta ancora pervenuta la decisione da parte dell'E.S.U..

COOP. SOCIALE (68712000)

Una cooperativa sociale che svolge funzioni di assistenza si è rivolta all'Ufficio dì difesa
civica ritenendosi lesa. in quanto avendo partecipato ad una gara per la fornitura di servizi
presso una ULSS, non è stata dichiarata vinci1rice pur avendo presentato l'offerta
economicamente più favorevole.
L'ufficio in tal caso ha provveduto a recuperare la documentazione relativa alla gara svolta,
dalla quale è emerso che la stessa era stata indetta secondo quanto previsto dalla direttiva CEE
92/50 de) 18 giugno 1992 e dal D.Lgs. n. 157/95, art. 23, lett. b) ~ e che pertanto erano stati
previsti più criteri di valutazione.
Preso atto pertanto che formalmente la gara non risultava avere aspetti di illegittimità,
l'Ufficio ha provveduto a contattare la Cooperativa, la quale, pur insoddisfatta dell'esito, ha
concordato sulla regolarità della procedura.
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4. SITUAZIONE ORGANIZZATN A E LOGISTlCA DELL'UFFICIO

La situazione organizzativa dell-Ufficio nel corso del 2000 ha avuto la seguente
configurazione:

l dirigente ~ Avv. Bruno Vianello
~ 4 funzionari laureati (cat. DI e D3)~di cui uno in posizione di telelavoro: Dott.ssa

Blascovich Rossella. Avv. Francesco Magrls~Dott. Luca PoleseUo e Dott. De Conti
~ 2 assistenti (cat. Cl e C3): Bonare Nadia e Celegato Laura

1 collaboratore esecutivo (cat. B l). a tempo parziale: CipoUina Lorenza.

Tale organizzazione della struttura non solo si è ,rivelata sostanzialmente adeguata per
quanto riguarda la funzione di istruzione delle pratiche e la funzione di segreteria e di
documentazione; ma altresi ciascuno dei collaboratori ha dato prova dì una disponibilità e
capacità di interpretazione del molo professionale e della specifica funzione del Difensore
Civico~ delle quali sento il dovere di rendere loro atto e di ringraziarti tutti per aver
riscontrato un coinvolgimento nel lavoro ed una capacità collaborativa crescenti e
determinanti. Semmai si avverte l'esigenza di rafforzare l'attività di segreteria con l'aggiunta
di un collaboratore professionale e di un commesso.

Tale necessità si è vìeppiù evidenziata in relazione alle più recenti decisioni assunte
dalla Presidenza del Consiglio Regionale della Segreteria Generale; in particòlare con la
decisione di consentire la m.obilitàdi alcuni dipendenti.
Ciò ha comportato e comporta:
~ l'avvicendamentodi un funzionario(il Dott.Luca Poleselloal postodella Sig.raCalido),
~ il passaggio di un altro funzionario) il Dott. Nicola De Conti~ad altra funzione a seguito

del superamento del concorso di Dirigente,
~ il previstotrasferimentodi unaassistentead altro Ufficiodel ConsiglioRegionale.
Per tali ragioni si pone l'esigenza di provvedere tempestivamente alle due ultime citate
sostituzioni,assiemealla assegnazione delle due u:nitàprima citate.

Per quel che riguarda la posizione del funzionario in telelavoro è da evìdenziare come
tale opportUnità sia. stata colta dall'Ufficio in quanto consentiva una prima dislocazione sul
ten'Ìtorlo dell'attività dello stesso. Infatti la legge istitutiva dell'Ufficio ha previsto la
possibilità di attivare uffici a livello provinciale (art. 2 e 14 della L.R. 28/88); ma tale facoltà.
già intuita dalla Giunta Regionale con specifico provvedimento relativo agli U.R.I. dì fatto
non è stata perseguita con efficacia e risultati apprezzabili.

In ordine alla disponibilità finanziaria per l'anno 200 l dell'Ufficio si fa presente che la
stes~ allo stato) risulta sufficiente anche se dovranno essere ftonteggiati oneri inediti
conseguenti al trasferimento a Mestre dell'Ufficio.

Infatti in partìcolare l'Ufficio dovrà acquisire e disporre di documentazione, sia
infonnatica che cartacea, in quanto non sarà più possibile riCOITCreagevolmente aUa
Biblioteca del Consiglio Regionale.

Per lo stesso motivo, e tenuto conto che verosimilmente, pet ragioni tecniche) non sarà
possibile mantenere gli attUali numeritelefonici.sì dovrà programmareuna serie di inserzioni
a pagamento sulla stampa locale per dar notizia dei nuovi nwnerl telefonici e del nuovo
indirizzo dell'Ufficio.
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5. CONSIDERAZIONIFINALI

Con la Relazione predisposta per l'anno antecedente si è tentata una riflessione
retrospettìva più organica e compiuta sull'esperienza del quinquennio 1995 - 2000. Ad essa
sostanzialmente ritengo potennì ancora riferire per evocare più motivatamente convìncimenti,
bilanci, riflessioni critiche e proposizioni) che nel corso del1'ultìmo anno risultano tuttalpiù
ribadite.

Semmai c'è da registrare come nell'ultimo scorcio del 2000 abbiano esercitato un
effetto di rallentamento le notizie relative sia al trasferimento degli Uffici a Mestre sia l'attesa
dell'avvicendamento nella conduzione dell'Ufficio. Queste due circostanze in particolare
hanno dissuaso sia da] proseguire nel1'attivitàdì informazione pubblicitaria sia dall'assumere
impegni di promozione culturale, per i quali non ci sarebbero stati i necessari presupposti di
certezza.

Quanto al resto, va ribadita l'importanza, ancora sussistente, sia di una legge nazionale
di principi sulla difesa civica, sia di una forte iniziativa presso il Consiglio Regionale per una
assunzione dell'Istituto entro la riscrittura dello Statuto Regionale.

Ritengo ciascuna delle due ipotesi preliminari ai fini anche di una rivisitazione
normativa della L.R. 28/88, che pure merita dì essere avviata, se non altro per adeguamento
alle recenti innovazionilegislative(L. 127/97 e Legge n.34012000 sulla Semplificazione
1999) e alla luce delle opportune forme dì integrazione e collaborazione con l'Ufficio del
Tutore dei Minori.

Concludo riconfermando la convinzione che l'avventur~ vissuta quale costruttore e
gestore della lA esperienza della difesa civica regionale, è stata un evento positivo:

~ per le migliaia di cittadini che vi si sono rivolti trovando spesso risposta e risoluzione ai
propri problemi; ma sempre un luogo ed una persona di ascolto confidenziale, paziente e
discreto;

~ per le pubbliche amministrazioni, per gli operatori) per le istituzioni rappresentative - in
particolare per la Regione - che dalla esistenza e dalla operatività di un Ufficio come
questo non possono che trame beneficio per almeno due ragioni: l'una, essendo il
Difensore Civico un luogo di osservazione e di monitoraggio in tempo reale sugli esiti
detrazione amministrativa della Regione e sui meccanismi dì autotutela per conservare il
senso della missione (la P.A. come Servizio); l'altra concorrendo il sistema di difesa civica
a detenninare un circuito di giustiziabilìtà e dì "amichevolezza", che in ultima istanza
valorizza queUe istituzioni della rappresentanza (in primis il Consiglio Regionale) che a
suo tempo ha ideato la difesa civica e poi l'ha concretamente sostenuta.
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~ per me stesso che, eon l'aiuto dei validi collaboratori, ho realizzato un'esperienza umana e
di etica pubblica di grande significato e di peso rilevante, per la quale riconfermo la mia
gratitudine al Consiglio Regionale, che con la sua fiducia me ne ha consentito
l'esplicazione. .

IL DIFENSORE CIVICO REGIONALE
Lucio Strumendo

.............., .. =...,~\
...

Venezia, 8 gennaio 200 l
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Elenco dei documenti

l. Legge regionale 6 giugno 1988, n. 28 "Istituzione del difensore civico"

2. Legge 15 maggio 1997, n. 127 "Misure urgenti per Io snell/mento dell'attività
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo n, artt. 16 (Difensori civici
delle regioni e delle province autonome). ] 7 (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione

dell'attività ammi,.istratNa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo), commi 38.

39 e 45

3. Legge 14 ottobre 1957. n. 1203: "Ratifica ed esecuzione de; seguenti Accordi
internazionali firmati a Roma il 25 marzo 1957: a) Trattato che istituisce la
Comunità europea dell'energia atomica ed atti a/legati; b) Tratlat? che istituisce la
Comunità economica europea ed atti allegati,' c) Convenzione relativa ad alcune
istituzioni comuni alle Comunità europee ".

4. Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante: "Testo Unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali" art. Il (Difensore Civico).

5. Legge 5febbraio 1992, n. 104 "Legge.quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale
e i diritti delle persone handicappate n, art. 36 (AggrQVamento delle sanzioni penali)

6. Legge 24 novembre 2000, n. 340: "Disposizioni per la delegificazione dì norme e per
la semplificazione diprocedimenti ammini3trativi~ Legge di semplificazione 1999n.

6bis. "Il nuovo sistema di tutela in materia di acceS30 ai documenti amministrativi: la
competenza del Difensore Civico" a cura del dotto Nicola De Conti e dell'ow.
Francesco Magris dell'Ufficio del Difensore Civico del/a Regione Veneto.

7. Emendamento non accolto alla L. 24 novembre 2000. n. 340 recante: "Disposizioni
per la delegiftcazione di norme e per la semplificazione di procedimenti
amministrativi ~ Legge di semplificazione 1999 ", art. 13 bis (Difensori Civici delle
Regioni e delle Province Autonome).

8. Legge regionale 12 aprile 1999, n. 18 "Nuove norme per l'organizzazione e il
funzionamento del Comitato regionale di controllo ", art. 4 (Ritardo od omissione nel
compimento di aui obbligatori pel" legge. ContrOllo sostitvttvo)

9. Legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 ('Provvedimento generale di rifinanziamento
e di modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
delle Regione (Legge Finanziaria 2000) ", art. 14 (Modifichedella legge regionale17
giugno 1985, n. 61. "Normeper l'assetto e l'uso del territorio" e successive modijicQZioni)

10. Legge 3 agosto 1999, n. 265 "Disposizioni in materì'a di autonomia e ordinamento
degli enti lOCQU,nonché modifiche alla L 8 giugno 1990, n. 142 ", art. 19 (Condùione
gill,.idica degli amministratori localQ
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11. Proposta di legge "Norme in materia di difensore civico» Testo Unificato della Prima
Commissione Affari Costituzionali della Camera del 15.09.1998 (Proposte di legge
nn. 619 ed abb.)

12. Proposte del Coordinamento dei Difensori Civici Regionali e delle Province
Autonome: un Difensore Civico negli statuti delle nuove regioni» e "Ipotesi di norma
statutaria sulla difesa civica It

13. Convenzione tra l'Università degli Studi di Padova e l'Ufficio del Difensore civico
della Regione Veneto: "Collaborazione scientifìco didattica per l'espletamento delle
attività integrative universitarie finalizzate al completamento della formazione
specialistica nel campo della difesa civica"

14. D.G.R. 22 giugno 1998, n. 2280: "Approvazione schema-tipo di Regolamento di
pubblica tutela per gli utenti del Servizio Sanitario Regionale»

]5. D.G.R. 3 novembre 1998, n. 3961: "Attivazione di una collaborazione operativa tra
l'ufficio del Difensore civico e gli U.R.l ..

16. Convenzione tra l'Azienda Ospedaliera di Padova e l'Ufficio del Difnesore civico
della Regione Veneto: "Consulenza in materia di medicina legale e delle
assicurazioni "

17. Protocollo d'intesa tra il Difensore civico della Regione Veneto e il Direttore della
Direzione Regionale per il Veneto dell'INAIL

18. D.a.R. 21 aprile 1998. n. 1309: "Costituzione Comitato consulti'VOper la Bioetica"

19. Elenco della Composizione Consiglio Direttivo E.O.l

20. Elenco Difensori civici regionali

2J. Elenco difensori civici locali
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L.R. n. 28 del. 06/0611988 I
ALLEGATO 1

Istituzione del difensore civico.

Titolo [

Istituzione

Art. l ~ (Istituzione e funzioni).
l. E' istituito neUaRegione Veneto il difensore civico.
2. n difensore civico svoJge ]a sua attività al servizio dei cittadini in piena Jìbertà e
indipendenza e non è sottoposto ad alcuna forma di controno gerarchico o funzionale. 3.
Il difensore civico ìntervìen~ a nonna della presente legge. nei casi dì disfunzioni o di
abusi dena pubblica amministrazione nonchè a'tutela dì interessi diffusi.

Art. 2 ~ (Sede).
l. n difensore civico ha sede presso il Consiglio reFonaJe e svolge le proprie funzioni
anche in sedi decentrlte.

Art. 3 - {Requisiti}.
1. TIdifensore civico è eletto tra cittadini in possesso dei requisiti previsti dalla legge per
l'elezione a consigliere regionale e deDa necessaria preparazionè ed esperienza
professionale nel campo giuridico - amministrativo.

Art. 4 ~ (Elezione e durata in carlca).
1. li difensore civico è eletto dal Consiglio regionale con maggìoranza di due terzi degJì
aventi diritto. (1)
2. Dura in carica 5 anni dalla data del giuramento.
3. La prestazionedel giuramento haluogodavanti al Consiglio regionaleentro 15giorni
dal!' elezione con la fonnula « Giuro di bene e fedelmentesvolgere l' incarico cui sono
chìamato nelt' interesse della collettività e al servizio dei cittadini. in piena libenà e
indipendenza ».
4. I poteri del difensore civico sono prorogati fino alla prestazione del giuramento da
parte del successore.
5. n difensore civico è rieleggibile per una sola volta nella carica.
6. Almeno tre mesi prima della scadenza del mandato il Consiglio regionale è convocato
per provvedere all' elezione del nuovo difensore civico.
7. Qualora il mandato venga a cessare prima della scadenza. per qualunque causa. la
nuova elezione è posta alli ordine del giorno della prima seduta del Consiglio regionale
successiva al verlfitarSi della cessazione del mandato.

Art. 5 .. Incompatibilità.
1. Non possono ricoprite l'Ufficio:
a) i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, gli amministratori di comuni o

province;
b) il direttore generale. il direttore sanitario, il direttore amministrativo. il

coordinatore sociale deUeunità locali socio-sanitarie e delle aziende ospedaliere;
c) i componenti degli organi dirigenti nazionali, regionali e provinciali di partiti

politici e di associazioni sindacali;
d) i componenti del Comitato regionale di controllo e delle sue sezioni;
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e) i dipendenti regionali..degli enti locali e degli enti. istituti, consorzi. e aziende
dipendenti o sottoposti a vigilanza o a controJlo regionale;

f) i funzionari pubblici che. per ragioni del loro ufficio. svolgono attività dì controno
su atti o organi regionali o di enti locali;

g) gli amministratori di enti e imprese pubblici o a partecipazione pubblica nonché i
titolari. amministratori e dirigenti dì enti e imprese vincolate çon la R.egione da contratti
d'opera o di amrpìnistrazione ovvero che ricevano a qualsiasi titolo sovvenzioni dalla
Regione;

h} i consulenti legali, tecnici o a.mmiDistrativi che prestano abitualmente la loro opera
aUaRegione o a.g1i enti o imprese o ~ende di çui ai punti ci)ed I).

2. L'Ufficiodel difensore civico è eomunque incompatibile con l'esercizio di qualsiasi
attività di lavoro autonomo o subordinato e di qualsiasi commercio o professione.

3. In caso di incompab'bilità si applicano le procedure previste per ì consiglieri
regionali. (2)

Art. 6 ~ (Revoca).
1.n difensore civico può essere revoeato a seguito di motivata mozione solo per gravi
violazioni di legge o per accertata ineflicl.enza. La mozione è approvata dal Consiglio
regionale eon le stesse modalità e la stessa maggioranza prevista per la nomina.
2. ndifensore civico, qualora Io richieda, è ascottato in seduta pubblica dal Consiglio
regionale.

Art. 7 ~ (Modalità di intervento).
1. Nei casi dì disfunzioni o dì abusi della pubblica amministrazione. su istaDza dì cittadini
singoli o associati o di formazioni sociali che abbiano una pratica in corso. il difensore
civico interviene presso r Ammùùstrazione regionale, gli enti e le aziende da essa
dipendenti. le Unità locali socio ~ sanitarie. gli enti delegatari dì funzioni amministrative
regionali affinchè i procedimenti amministrativi abbiano regolare corso e gli atti siano
tempestivamente emanati.
2. Può intervenire altresì d'ufficio ogni qualvolta riscontra casi analoghi a quelli segnalati
con istanza.
3. D difensore civico, qualora rilevi, presso qualsiasi altra amm.inìstrazi.one pubblica,
disfunzioni. ne riferisce aIr amministrazione interessata ìnfonnandone la Giunta
regionale.
4. Previa deh'berazione assunta dai competenti organi delle provin~ dei co~ dene
comunità montane. che a tal fine stipuleranno convenzione eon li Ufficio di presidenza

del Consiglio regìonale, l' attìvìtà del difensore civico può riguardare anche le pratiche in
corso presso gli enti predetti ancorchè non relative a funzioni da essi svolte per delega o
sub delega della Regione.
S. I consiglieriregionali non possono rivolgere richieste di intervento al difensore civico.
6. La materia del pubblico hnpiego non può costituire oggetto dì intervento del difensore
civico.

Art. 8 - (procedimento).
1. L' istanza di cui all' articolo precedente è presentata per iscritto od oralmente. nel qual
caso viene verbalizzata dall' ufficio.
2. Qualora il difensore civico ritenga giustificata la ìst~ chiede al responsabile den'
ufficio interessato notizie sullo stato della pratica e sui termini entro cui si prevede la sua
definizione.
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3. In caso di merzia dell' ufficio competente, il difensore civico può chiedere al
responsabile dell' ufficio dì procedere congiuntamenteall' esame della pratica e
comunque. tenuto conto dene esigenze dell' ufficio medesimo, stabilisce jJ termine
massimo per la definizione della stessa. pratica. restando esclusa ogni valutazione di
mento.
4. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma precedente.il difensore civicone dà
segnalazione agli organi competenti per i provvedimenti" anche disciplinari. di
competenza.
s. n responsabiledell'ufficio che impedisca o ritardi 10 svolgimento delle funzioni del
difensorecivicoè soggetto ai provvedimenti disciplinari previstidallenorme vigenti.LI

eventuale provvedimento dì archiviazioDe è comunicatoal difensore civico.
6. In ogni caso il difensore civico fornisce motivata risposta alle istanze presentate. Copia
dellarispostavienetrasmessa all'organoesecutivodeB'enteinteressato.

Art. 9 .. (poteri istruttori).
l. n difèu$orecivico. per l'adempimento dei suoi compìti. può:

a) chiedere l' eS1Dizione. senza n limite del segreto di ufticio. di tutti g1ìatti' e
documenti relativi an' oggetto del proprio intervento anche tramite
collegamento QOn i sistemi informativi regìonaJì;

b) convo~ il responsabile dell' ufficio competente al fine di ottenere tutte le
informazioni possibili circa Io stato dellapraticae le cause delle eventuali
disfunzioni e accedere agli uffici per accertamenti.

2. n difensore civico è tenuto al segreto sulle notizie di cui sia venuto in possesso per
ragioni di ufficio e che siano da ritenersi segrete o riservate ai sensi dene leggi vigenti.

Art. 1O ~ (Tutela degli interessi <tiffusi)
1. Per la tutela di interessi difiùsi nelle materie di competenza regìonal~ il dìfènsore
civico provvede a sentire tutte le parti eventualmente interessate che ne fàccìano
riclùesta.
2. n difensore civico può indirizzare segnalazioni, soUecitazioni e pareri ai competenti
organi deDa Regione.

Art. Il ~ (Rapporti con azioni giudiziarie e ricorsi amministrativi).
1. La proposizione dei ricorsi giurisdizionali o amministrativi non esclude nè limita la
facoltà dì proporre istanza al difensore civico.

Art. 12.. (Rapporti con il Consiglioregionale).
1. n difensore civico ha diritto di essere ascoltato dalla coD1.llUSSlone consìlìare
competente per gli affari istituzionali per riferire su aspetti generali deBapropria attività e
dalleaJtrecommìssioni consiliari in ordine ad aspetti particolari.
2. Le commissioni consiliari possono convocare il difensore civico per avere cbiarimenti
sull' attività svolta.
3. Alle riunioni delle commissioni consiliariviene invitato un rappresentante della Giunta
regionale.

Art. 13 .. (Relazione annuale e informazione).
l. n difensore civico entro i primi tre mesi di ogni anno sottopone all' esame del
Consiglio regionale una relazione suU. attività svolt~ eon eventuali proposte dì
innovazioninormative o amministrative.
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2. La relazione è pubblicata nel BoDettìno Ufficiale della Regione. n Consiglio regionale
prowede a dame adeguata pubblicità su altri organi di stampa della Regione o
indipendenti.
3. In casi di particolare importanza o urgenza il difensore civico può inviare proprie
relazioni al Consiglio regionale.
4. n difensorecivico.di propria iniziativae valendosidel fondo a sua disposizione. o
tramite il Consiglio. prowede a dare adeguata pubblicità alla propria attività per la tutela
degliinteressideicittadinisingolio associati.

Titolo m
Norme organizzative

Art. 14 ~ (Organizzazione e personale).
1. n difensore civico otgaJÙ~ il proprio ufficio secondo criteri di competenza
fùnzìonaJe e di decentramento territoriale di cui aU'articolo 2.
2. ABadotazioneorgani~ ai I~ ai mezzinecessariper n fùnzionamento deDIufficio
prowede,. sentito il difensore civico. l'Ufficio di presidenza del CcmsigJioregionale eon
propria deliberazione.
3. Per l' espletamento delle proprie tùnzioni neUe sedi decentrate il difensore civico si
awale del personale messo a disposizionedallaGiuntaregionale.n personaleassegnato
dipendefunziona1mente dal difensore civicoe a esso risponde per l'attività svolta.
4. n difensore civicopuò altresivalersiden' assistenza degli uffici regionali e.nei 1ùniti
degli stAn~amenti a sua disposizione. di professioDÌStÌtratti - ove esistano- daglialbi dei
consulenti tecnici esistenti negli uffici giudiziari dei distretti delle Corti d' AppeUo del
Veneto.

Art. 15 - (Trattamento eeonomico).
1. Al Difensore civico spettano le indennità di funzione e di missione. nonchè i
trattamenti di cui all'articolo 1~primo comma. lettere a) e b) deUa.legge regionale 25
gennaio1973.n. 6 comeda ultimomodificata conla leggeregionale4 marzo 1996. n. 8.
tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1 della legge regionale 7 aprile 1994. n. 16.
secondo quanto disposto per ì membri deBaGiunta regionale. (3)

Art. 16 ~ (Nonna finanziaria).
l. All' onere di lire 500 milioni derivante dall' applicazione della presente legge si
provvede. ai sensi dello articolo 19. S° comma della legge'regionale 9 dicembre 1977. n.
72. modificata daJIa legge regionale 7 settembre 1982. n. 43. mediante prelevamento
dalla partita n. 9 del fondo globale per le spese correnti iscritto al cap. 80210 dello stato
di previsione della spesa di bilancio per l'anno 1987.
2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 1988 è istituito il cap.
3460 denominato « Spese connesse aU' istituzione del difensore civico regionale» con lo
stanziamento di lire 500 milioni. 3. Per gli anni successivi. al finanziamento deDapresente
leggesi provvedeconla legge di approvazione del Bilancio.
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Note
(1) Articolo 8 comma 3 legge regioDale 22lug1io 1997) n. 27 ha modificato il comma
disponendo che il difensore civico è nominato eon il voto favorevole della maggioranza
dei consiglieri assegnati.
(2) Articolo casi sostituito da art. S21egge regionale S febbraio 1996. n. 6
(3) Articolo così sostituito da art. liege regionale 31 ottobre 1996. n. 33
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ALLEGATO 21

XC

L. t5 ma.gio 1991. n. U7 (Il.

Mb,url:!:uC'\Zl:!:ntìp~" Il.)sndUm.:nlo d.:l.
r:\ttÌ\ ìt:\ :\mmìnistl.:\tÌ\'~ .: d~i procedi.

m~nlì <lI ddl:hìùnè .: dì ~ùnttQUc),

1ti. DI/<,.SQ,i (Iviei dlllltl ,.tìO,li It :i.tliot P",'\'U/'
~'O:~!I:ono,".,. ~ I. A tuttata 4.1 cittadini rcsid>:nu
lICI comuni cieU. ris~uiv. ~ioni -e ~\'1)' in..:.
QutùnomO! CIdqU altri sOlgeuì aventi molù 10\."
..:ondoqu.anto stAbilito c!ajfi orclll'lamotmidi I:ia.
,;c:una reaìonlt e pco\.jncìa autonoma. ì dìfunsorl
':I\'ici d«lItt resioni . dene pro\'inclt aUlunc)mc.
.\1. $Ollecltuione di cittadini sinloli Q :a~~iatl.
~totrcitano. sino :l.U'isthu,&ione d~1 dit'o:n$Ol1:..:i\i.
co, naziunAle. anck!! noti confronti deUd Qmrl'\inì.
$tr::l.~i ~t'\ctw d"n~ $\0.10. limi~t;.\m<:n(..:
:a,ti a territoriali di rìspctth'c ,,'Qm~\o:n~:I.,
CQn escl\&$ionc di ~UItU. .:hte o~r::I.no nel $è\\ùri
d;,d~ ~ifesa, den. Slo:\1t'ftU pubb\I...:~ c ~It~ ,i\1'
stizia, le medesime funzioni di richiesta. di 'pro-
posta. dl SQI\cçttal\oM e di infonDUione che
i rispettivi ordinamenti _ttribuiscOQQ qli stessi
n'i l

confroltti d.,lIe stn.luun: reJionali e provin-
cia i '791a).

2. I diE'nsori civici inviano ai Plaidend del
s.nato dell.. R,tpubblica e detla Camera dei de-
putati entro il 31 marzo una relulotiè suU'attivi-
tI. svolta nttU'anno pr-Kedente ai seftSi del c:om.
ma l.

l? t:lterìori dùptnitìolli ìtl .l'!4Ilt'1'«di .,..,pU.
/ÌI;,a::ionClde1l4uiv~rÀammb'lisll'Cuivo. di sMllì.
memo dei pt«"dim."ti di do!~$iOM. di colltro/.
~, ~-
3i. Le deliberuioni della ..iunta e del consi.

gUo sono sottoposte al controllo raei limiti delle
m.p'tdmltk daumùate, q,uudo u.n quatto dei
~onsi8UerirrO\inciaU o un quarto dei consigUeri
n~ì. comun (on popolazione superiore a 15.000
abitanti o",,'e:o un quinto tl.i 1:oniilUeri nei 1:0-
m rtì con P9poiazlone sino a IS.COOabitanti ne
i:t,,-"<:ianoridutst:li scritta e motivata Con l'indica.
Ztont! delle norme violate. enrro dJeci ,tomi ùl.
l'3.ffìsstone aU'albo pntorlo. quando le dt!1ibera.
doni :stesse ri,uardlno:

a) app;.lti . ~ffì.dam.nto di servlzl o fomltu.
re di importo st:pet'iore aUa so,U. di riU.t\'O C'o.
m\1ni\arlo~

b) .$5 nzioni d~l personale. piante or.an.ich.e
~ rel~d\'te \'.riazioni.

39. Nit} casì prev\sù dal eomma $8. il COt'lt1'Ot\o
è esercitato. dàllI. data di rispettiva. istitutione.
dai d.ifensori cÌ\iC'i comunali e DroYjD,cia1i:11di-
r.nsore civico. se ritiene che la 4ellberazione
sìa UleJinì.ma, nit dà eomuaicuione aU'ente, en.
U'Q q.umdici li4m! a richiesta. e lo invita
aci erimina.re l \"iti trati, In. tal caso. s~
rotntt non riti.r.tt di i"re 1. deU~ra. essa
:I.~Clui$ta.effic~i~ $t: viene coa.ferma.ta. con II VotO
b,\"Or"evoleedèll:l. mo.g,toraft.U I.$$ot ta. deei com-
pon<tntì il co)nsii!io. fIno ..n'tsdtlatonte d.I difen.
sore civicQ. 11~ntroUo . e'etcita.to. con ili effet.
ti pre~eu~, .?al ,.;o~ttato re.tonate di controUo.

~! Qua.ton i .:omuni e l~ pro\'ìnce, SItbbene
i~\ m.tl a. prow~ue entro COnlt'.IO termint, ri.
t~:,du\o o omttt:l.no di compit:'. atti obblilatori
j:)Itr leQ'!. si pro\'\'edè a mttuo) .il commissario
I~ a.:t3 nomln:ato ~i:lldifensore .;\...(co Nlioaa.te.
0\'« .:osti\ulto. 0 \'0 dal comiQto 'onale di
cor,t:-oUo. Il commiuario ad acta pro entro
:sc$S:l.n.taIIorni dal copfenmcnto de t'caric!?
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l, 14ottobn \9$7. p, 1103

tùtif~a ed tSecu'&iont 4ei seauend A~ordi
internazionali nl"matl . ~om. it 25 muno {957:
') Trattato chit isdtuise. la Com"nitl\ euTOpeI
\itlJ'..fl'Jia atomiea ed ani .necati; b) Trattato
cb. isCìtubcela Comuaitt tcQutaic.a europea ed
.ui allcptS; c)Coavtaio.. retatiYa ad alnae
istituzioal collulal alle Comuaitt europee,

195, [\)lS} t, It hrWnento ewoJ40 nomina
\\1\ M~ia\o", .'MUtatO . ri~re le cic__
di q\l.\,iui cina451l10"-l11JaloAe: o di quabiNl
persona fisica o Ihlridl~ che risieda o abbia
la $Ctt. sociate: in uno Stato membro.e ripr-
da . «.si di mmlnlscruionc n.U'foZIqllC
d~ ita ti orpni comunicari. al.Vo
ra o di Il il Ttib\AQt1ecfi primo ~
do n.U'eserewo U.. (0\'0 &mioal p\&dWJi.
zioft:ali,

CQnformemtnte &11.Sua mbsìooe. it Mtidiatc..
r~, <ti propria Il\l&iati.,. o.tft base .Ue deftU~
clio:lli aono state presentat. cUreuan\ente o tra-
mhe un mcmbro 4.1 'arlunento europeo. ptoee-
d<e.'ue ind.aami (:b. 1'itio1)e ~tificau:. uurulI
qu.::I.nc!oi f..tu in 9,\I..'t10I1e fonntno o "bb1afto
formato oggetto di \ma procedura ,\u.d.taiar\a,
Ol,l;:&\or.i\ ~1edi.tore coft$~atì un easo di cattiva
anuninlstrazlone. .aU ne in t~ l'ì,tìtl.lZ1onein,
(~~$Sat.. cbe di$~. di tre mesi per c:omunkazo.
,lì it SilO~~('e, Il MedI.core trumette poi una
:'t:tlulone al Parlamento europeo c all'istituzione
!M"reuata, La CI«t'sona.che ha s~rto denunc:{a
\ (cfr\é infMmata del tisultato d.cU'lnda"ne-

OJ:\I L\nn~ il )I..diato~ rl;'«$.ttl.~:l \I.I\:l te.luloM

.:.~P:u,tll.ttI..u,'o .urop~o su ri$..,.\~à dcUc $ue in-
~j;-i

~:.[:' ~t<di~:(,re è ttomina~o ~ot:O OInt eluione
.!:<tP3.:i.ament~ ~\£:o~o p1!I:'ta :1,;:3.t:s..della. leti'
~,3.t\,;~, It s~o 1'I\ò\nd.atO . rlt".:.o.,.btle,

it Mtdi:1tote p.:~ essere dich'1i:-3.to dimi$$iona.
~~oèaU_ Cone ci li a, su rlcÌ'lìuta del Parla.
;':\cf\1tOe:ut'Opll:O,q t'a nott ri£;K!ncta pita aUe
.;or.4ìzìonl nee.slano all'esercizio èeUe sue fun..
lloni o aòòìa commesso u:na colpa gl'a\-".

j, 11 ;\old/acoA .s~r<:ita I. sw Ewnzioni in ,ie-
r.~ inèip.~t\<i'ltnu. NeU'ad,1Ittipimott\co del suoi do-
\otri. ctU non $OU,,~it.. 1\4 .(ctte. iStNZiotli da
~:~~n Otl:anismo. Pu tl.1ua la duC'a.ca cicl' suo
:r.~n.do.to, il Mcd.lat;)C'otnon può etéC'citat'l: :.s.\cuna
;!.i,~~ :1ttl\'ità. profcssionAI.. t't:tlUno!Irata Q meno,

~, ~rc\'io p_ref< della ComMis,ione e c 1'.1>'
P~~\ .zionc d,,1 COf\liSlio cb. dotUber. -
t.~('.ta qualificato., il P.t'lamene'" .uro~ lo
'i~~t~tO c t. f:~nd.i%iot\t let\cì~H ett l'ueC'ci'&io
t!.otHc (ut\l.iQt\i act ~tec1i..tore \U~),

~ECA1'O) t
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S."k_lItO ~ .. -GGuIIMV.I/icitIk,... 1$4_I J(j on" 2(J(J(). Snit ,..".

SpMliz.èb. pI. 4'"
.",1. .t ttIIftI*t 20111

LItI*23-11-1991. Il, Ul . 1IIltIk di /tMIfIl

GAZZETTA UFFIOIALE
DELLA REPUBBLIOA ITALIANA

SI PO.ILlCA TUTTI

1 l1aul UI Fmm

llIED.IE E IWZICI£ PIE$$t flllllamlO IIWA lIUS1IZIA . UfRCII PUIIJCAZl8H LEISIE lEarn. VIA"UPIILA 'III. .,. IlIA
AIImIIS'IUZIOIE PIIsse l1S1ll1Tt P8UUARtO E 1ICCA IIQUI STA'IO. U" DEUSSTATe.fWIAI._110 -11810... . cmuun t

PARTE PRIMA Il_ ...1AmeIJi,30 ottobre 2.000

N. 171fL

RipubbJicazione del testo del decreto legislativo
18 agosto 2000, D. 267, recante: «Testo unico
deBe leggi sull'ordinamento degli enti locali»,
corredato delle relative note.

An. 11.
Difm,$ore civico

1. Lo sta.tutocomunale e quello proVÙ1dalepossono
prevederel'istituzionedel difensore civico.con compiti
di aaranzia del1'imperziaJìtàe del buon andamento
della pubblica am1'l"l1ft1sttazionecomunale o provin-
ciale. do. anche di ~Fia ùùzìatì~ p abusi,
le' .oni, le care:aze ed. ì ritardi deU'A1'I"Im1ft1Str&-
zione nei confronti dei cittadiDi.

2. Lo statuto disci~ l'elezione.te pretopdve ed ì
mezzidel ctif'eDSOre cMCOnonché i SUOtrapporti eon n
coDSiclio comunale o proYÙ1ciale.

3. n dìfeusore civico comunale e quello provinciale
svolaono aluesi la funzione di controllo neU'ìpotcsi
pWlis1a all'articolo 121.
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8IXXV

L. 5 febbraio 1992, n. 104 (1).

L~gge.quadro per t'a.ssistenza, l'int~.
gra.zion~ so<:iale.e i diritti deUe perso-

ne handicappate (Va).

86. A"ntV4~1'I1Odelle $.J'I(ìoJ!Ì~,.,.ali. t.
Pet' i reatS di cui ~U anicoti m e 628 del
c:o<tm penate, nouc:b6P!lr i delitti non colpo'i
COltU'Ola ~nou. di c:ui al titolo XII d.el Uòro
secouclo dèl c: ~e, e ~t' i Rati di eul
au.. leae: 20 \O 1958, ~ 75 (SO) ora
t'offeso sla. ~ pcnoa... hàbdica~ta ..
l: aumenuua .. un teno aU~ metà { .

2.Per f procedim.enti MUli i "'-ti cui
al comma l è &PUfte5Ul. ~ di parte
civile del d.1fensoro civico, 110ft U'U$Od.tzio.
ne an.quale multi iscritta la persona hudicap-
})eta o t.m suo familiare.

3 . Dtx' cxxvm. It.413

[
~

A~LIGA~~5 J
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Legge 24 novembre 2000, n. 340

"Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di
procedimenti amministrativi ~ Legge di semplificazione 1999"

pubblicata nella Gazzella Ufficiale n. 275 de124 novembre 2000

Art. 15.

(Norme in materia di accuso
ai documenti amministrativi)

1. n comma 4 dell'articolo 25 della legge 7 agosto 1990, n.241, è sostituito dal seguente:

IO4. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richies~ questa si intende respinta. In caso di rifiuto,
espressoOtacito, o di differimentoai sensi dell'articolo 24, comma 6, dell'accesso, il richiedentepuò
presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ai sensi del comma 5 del presente articolo,
ovvero chiedere, nello stesso termine, al difensore civico competenteche sia riesaminat8.la suddetta
detemùnazione. Se il difensore civico ritiene illegittimoil diniegoo il ditferlmentò,"locomunicaa chi
l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confennativo motivato entro trenta giomi dal
ricevimento deHacomunicazionedel difensore civico, l'accesso è consentito. QuaJorail .richiedente
l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine di cui al comma 5 decorre dalla data del
ricevimento. da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico",
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!ALLEGATO 6 blf:

rL NUOVO SISTEMA DI TUTELA IN MATERIA DI ACCESSO AI DOCUMENTI

AMMINISTRATIVI:LA COMPETENZA DEL DIFENSORE CIVICO

La centralità de1 diritto di accesso ai documenti amministrativi nelPambito del processo

di riforma della pubblica amministrazione è stata di recente n"badita dalla L. 24 novembre 2000,

n. 340 (in vigore dal lOdicembre 2000) recante ttDisposizioni perla delegificazione di norme e

per la semplificazione di procedimenti ammi1Ù$trativi ~ Leggedi semplificazione]999",

L'art, 15 della citata legge,in partico~ incide in modo significativo sul sistemadi

tutela dell'accesso agli atti delineato dal capo V della L. 7 agosto 1990, n. 241, mediante

l'introduzione di una nuova disciplina volta a sostituire i1comma 4 dell'articolo 25 della legge

da ultimo richiamata.

n risultato, pur con alcuni linùti che saranno evidenziati nel prosieguo, è quello di offiire

un energico ed innovativo strumento di tutela a disposizione del cittadino,

Si tratta di un obiettivo sicuramente condivisibile essendo noto come la conoscenza degli

atti amministrativi rappresenti un importante presupposto per il corretto, sollecito ed impaniale

esercizio dei pubblici poteri, rendendo di fatto possibile il con1rollodegli amministrati sugliatti

che ]i riguardano, Un tale interesse alla conoscenza è purtroppo sovente ~to da

ammirrlstrazioIÙche ancor oggi faticano ad informare la propria attività al principio della

trasparenZa.

La norma .posta dal citato art. 15 (che si riporta nell'apposito riquadro) si segnala

principalmenteperdueaspetti: innanzitutto, peIChé individua nell'istituto del difensore civicoil

soggettoa cui può essere formulata, a ftontedi illegittimo differimento o diniego di accesso,

istanza di riesame; ed ulterionnente perché essa fìnìsce per incidere ~ ciò che costituisce

un'autenticanovitàper il nostroordinamento ~ sul decorso dei termini perentori fissati dalla

legge per propone ricorso al Giudice amministrativo,

Va da subito ri1evato come la scelta dì attribuire aJ difensore civico il potere di

riesam.inare le determinazioni assunte dalle amministrazioni in materia di accesso appaia
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connaturale alla ratio dell'istituto di difesa civica. n difensorecivico interviene, infatti, dì norma

su sollecitazione del privato, ma talvolta anche d'ufficio, nei casi dì cattiva ammirùstrazione,

allorché l'amministrazione abbia assunto atti o compqrtamentì non confonnì a legge. La

cara.tteristica tipica del difensore civico, ciò che lo rende del tutto peculiare nel panorama

amministrativo italiano, è data dal fàtto che esso risulta sfonùto di alcun concreto potere di

incidere direttamente sui provvedimenti ammìnìstrativì, potendo agire unicamente avvalendosi

del proprio autorevole prestigio, in modo indipendente. esterno ma al tempo stesso

concomitante all'azione amministrativa.

La nonna in commento, dunque, riconoscendo a tale organo la possibilità eli rlesaminare

la detemùnazione negativa dell'amm.inistrazìone, rispetta la naturale vocazione dell'istituto, il

quale può infatti esprimersi sulla eventuale illegittimità del differimento o del diniego del diritto

di accesso. senza tuttavia disporre di un potere coercitivo nei confronti dell'amministrazione, la

quale, quindi, ben potrà confermare in via espressa il proprio originario orientamento.

In tale evenienza al privato non resterà che la consueta via del ricorso al Giudice

amministrativo, il quale decideIà in camera di consiglio, ai sensi dell'art. 24, comma 5, della L.

241 del 1990.

Per quanto attiene alla richiesta di interVento del difensore civico, va notato come essa

rappresenti solo una facoltà per Pinteressato e non ceno un obbligo, potendo lo stesso adire

direttamente il Tribunale Anmùnistrativo Regionale.

Tale facoltà va tuttavia esercitata nello stesso temùne fissato per la proposizione del

ricorso al Tribunal~ ossia entro 30 giomi dal rifiuto,espresso o tacito, o dal differimento.

L'attivazione del rimedio della tutela civica ha l'effetto. come già anticipato, del tutto

inedito per il nostro ontinamento, di incidere sulla decorrenza del termine per adire il Giudice

amministrativo. Esso, ìn1àtti, è interrotto con la richiesta di riesame fonnulata al difensore

civico, conùDciando nuovamente a decorrere dalla data del ricevimento, da parte dell'istante,

dell'esito della sua richiesta all'organo dì difesa civica.

Sì tratta di una previsione di rilievo, preordinata ad evitare che ì tempì richiesti per il

riesame dell'istanza. dì accesso agli atti ~ riesame che, come già osservato, non preclude

all'amministrazione dì confermarne il non accoglimento ~ si risolva nell'impossibilità di
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ottenere, in sede giurisdizionale, una pronuncia favorevole eon effetti vincolanti per

l'amministrazione, per intervenuto decorso dei termini perentori d'insorgenza.

In relazione ai tempi del procedimento si rileva, peraltro, come la disposizione in esame

non fissi un termine massimo entro cui l'attività di valutazione del difensore civico debba

esprimersi. Tuttavia, sulla scortadi quanto disposto dall'alt. 2 della 'L n.241 del 1990, tale

tennìne deve intendersi di trenta giorni, salva diversa determinazione da parte dell'organo di

tutela.

Occorre ora evidenziarecome uno degli aspetti salienti della disciplina dell'alt. 15

inerisca alla ten1aticadel silenzio.

Se infatti resta confermato il pregteSSOregime, in forza del quale trascorsi inutilmente

trentagionùdallariclùestadi accesso, questasi intenderifiuta~ dandosiorigine ad un'ipotesi

di silenzio-rigetto,l'art. 15 prevede che l'ulteriore inerzia serbata dall'amministrazione,

successivaalla pronW1CÌadi illegittimità del differimento o del diniego da parte del difensore

civico, sia qualifica bile in tenninì di silenzio-assenso. Con il risultato che a quest'ultima

saranno addossate le conseguenze di una mancataadozionedì un provvedimento espresso di

rigetto.

Per comprendere appieno il significato di tale prevision~ si consideri il caso di un ente

che. a &ontedi un' istanza. di accesso agli atti presentata da un soggettolegittimato,non si sia

espresso nel terminedi 30 giorni.In tal caso si saràformatoil c.d silenzio-rigetto. n cittadino
potrà allo~ avvalendosi del nuovo sistema di tutela, rivolgersi al difensore civico, il quale

ravvisata l'illegittimità del comportamentoinertedellapubblicaamministrazione comwùcherà

il proprio convincimento all'ente medesimo. L'ulteriore ineni, protratta per altri 30 giorni,

finirà per cormotareil comportamento dell'amministrazione non più in termini di silenzio-

rigetto ma, all'opposto, in termini di silenzì.o-assenso,Si 1rattadi una previsione di non poco

contodirettaa colpirequelleamministrazioni che, noncw:anti delle posizioni dei cittadini,

ritengono di non dover fornire, sempre e comunque, una risposta espressa alle richieste dei

cittadini.

Va peraltro sottolineato che vi è un caso in cui l'accesso deve ritenersi consentito pur a

fronte dì un provvedimento espresso di confenna dì d.ifferimento o di diniego fonnulato nei
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trenta giorni dal ricevimento deUa comunicazione del difensore civico. Si tratta dell'ipotesi in

cui il provvedimento confermativo, diversamente da quanto richiesto dalla legge di

semplificazion~ sia sprovvisto di motivazione. La totale assenza di tale elementodell'atto (ma,

si badi, non anche la sua insufficienza o illogicità) si traduce, pertanto, nell'affennazione del

diritto di accessoai documenti amministrativi.

'" '" *

IDustrma in sintesi la nuova disciplina della tutela al1'~ alla documentazione

amministrati", occorre ora mettere in rilievo il vero punto debole della ~ costituito dalla

concreta difficoltà di individuare il difensore civico competente.

Ed invero, il rinvio operato dal legislatore al udifensore civico competente", si scontra

con l'assenza di una nonnativa nazionale in materia di difesa civica, la quale sola potrebbe

delineare in modo puntuale ed esatta la distribuzione organica e razionale delle competenze tra

i difensori civici operanti ai diversi livelli i&ituzionali (Stato) Regione, Provincia e ComtU1e).

Ne consegue che in assenza dì detta normati", oltre a non essere prevista in Italia la

figura del difensore civico nazionale (caso unico in Europa») la regolamentazione dell 'istituto è

rimessa ad una molteplicità dì fonti normative.

COSÌ) per quanto concerne il difensore civico regionale, la disciplina è dettata dalla

specifica legge regionale (e talvolta dallo statuto») mentre con riguardo al difensore civico

provinciale e comunale vale quanto previsto dalla legge nazionale (art. Il del DLgs. 18 agosto

2000, n. 267 "Testo unico deUe leggi sull'ordinamento degli enti localr), che affida peraltro

all'autonomia statutaria provinciale e comunale la puntuale definizione della figura in parola.

Ne discende che in materia di difesa civica il quadro delle competenze risulta essere assai

disomogeneo. n che non rappresenta certo un vantaggio 1* i cittadini.

Con specifico riguardo al nuovo sistema dì tutela in materia di diritto dì accesso, infatti,

non di rado esso non potrà operare.

Ciò si verificherà in tutti i casi in cui gli Enti locali non avranno nominato il proprio

difensore civico.

il problema dì fondo, da cui dipende in ultima analisi la bontàdel nuovosistemadi tutela

in esame, è infàtti costituito dalla assoluta facoltatività dell' attivazione del difensore civico da
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parte di Regioni, Province e Comuni, e dall'assenza di alcunananna che devolva.,in caso di

mancata nomina del difensore civicoda partedi un Entetenitoriale.la relativacompetenza al

difensore civico operante allìvella istituzionalepiù alto.

Occorre, poi, ricordare che ai sensi dell'alt. 16 della L. 15 maggio 1991, n. 121 i

difensori civici regionali e delle Province autonome sono competenti ("sino all'istituzione del

difensore civico nazionale") anche nei connonti delle amminìstrazioDÌperiferiche dello Stato,

con esclusione di quelle competenti in materia di difesa,èti sicurezza pubblicae di giustizia,

esercitando le medesime funzioni di richì~ dì proposta, dì sollecitazione e di informazione

che i rispettivi ordinamenti attribuiscono agli stessi nei confìontì delle sttutture regionali e

provinciali.

n sistema di tutela delineato dalla legge di semplificazione 1999 potrà quindi aperare nei

conftonti delle ammìnìstrazianì periferiche della Stata in forza della richiamata previsione

legislativa.

Non altrettanto può dirsì, tuttavia, eon riguardo alle amminìstrazionì centrali dello Stato

(in primis i ministeri), rispetto alle quali il privato dovrà accontentarsi del solo rimedio della

tutela in sede giurisdizio,nale.

Va a questo punto evidenzi.ato, un ultimo rilevante aspetto che attiene alla effettività della

realizzazione del diritto dì accesso in via amministrativa.

Si ricorda in proposito che ai sensi dell'art. 17, comma 45, della L. 15 maggio 1997, n.

127, ai difensori civici regionali (e, ave non istituiti, ai comitati regionali di controllo) compete

la nomina di un commìssarlo ad acta in tutti i casi in cui i Comuni e le Province, sebbene

invitati a provvedete entro congruo tennine, ritardino od omettano,dì compiere atti obbligatori

per legge.

Ebbene, se si accoglie l'indirizzo interpretativo secondo cui nel novero degli atti

obbligatori per legge debbono ricondursì tanto gli atti amministrativi in senso strettoquanto i

comportamenti imposti daUa legge, integra per certo il presupposto che legittima il

compimento dell'attività in via sostitutiva la mancata esibizione degli atti richiesti a seguito

della fonnazÌone del silenzio accog1ìmento, secondo il meccanjsmo più sopra illustrato
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(richiesta den-mteressato_ inerzia dell-ente locale. ricorso al difensore civico localet

comunicazione di quest'ultimo all'ente, ulteriore inerzia).

Si tratt:a. com'è evidente, di una previsione di grande efficacia, che tuttavia risulta

cìrcostritta al solo ambito provinciale e comunale. n che conferma quantOdetto circa la

necessità di dispone quantoprima dì una legislazione generalee coerentein tema di difesa

civica.

Solo alIom il mccce.nism.o di garanzia in materia di acoesso ag1i atti coniato dalla nuova

leggedi semplificazione ~ a cui va peraltro riconosciuta una rilevantefunzione di deflazione

del conteDzioso ~ potrà esprimere pienamente le suereali. potenzialità.

Dott. Nicola De Conti, Avv. Francesco Magris

~Ufficio Difensore Civico della Regione Veneto-.
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Legge 24 novembre 2000. D. 340
It
Disposizioni per la delegificazione di norme e per la sempl!ficazione di procedimenli

amministratM -- Legge di semplificazione 1999"

Art. 15 (Nonne in materia di accesso ai documenti ammìnistrativi)

«1. n comma 4 dell'articolo 25 della legge 7 agosto 1990,n. 241. è sostituito dal seguente:

"4. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla r.ichìesta.questa si intende respinta. In caso di

rffiuto, espresso o tacito, o di dijJerimento ai sensi dell'articolo 24, comma 6: dell'accesso, il

richìedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ai sensi del comma

.5del preseme articolo. ovvero chiedere. nello stesso termine, al d(ensore civico competente

che sia rlesaminata la suddetta determinazione. Se il difensore civico ritiene illegittimo il

diniego o il di1ferimento, lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il

prowedimento cor(ermatìvo motivato entro trenta giorni dal ricevimento della

comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito. Qualora il richiedente l'accesso si

sia rivolto al difensore civico, il termine di cui al comma j decorre dalla data del

ricevimento, daparte deI richiedente,dell'esito della sua ìstanza al d'ifensore civico. IO»

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordìnamento degli enti local""

Articolo Il (Difensore civico)

«l. Lo statuto comunale e quelloprovincialepossono prevedere l'istituzione del difensore

civico, con compiti di gmymzia dell'imparziolità e del buon andamento della pubblica

amministrazione comunale o provinciale, segnalando. anche di propria iniziativa. gli abus~

le diifunziont le carenze ed i ritardi dell'amministrazione nei co'1fronli dei cittadini.

2. Lo staluto disciplina l'elezione. le prerogative ed i mezzi del difensore civico nonché i suoi

'l'apporti conil consigliocomunaleoprovinciale. ...»
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Legge 15 maggio 1997) n. 127 uMlSU1'eurgenti per lo mellimen/o dell'attività amministrativa

e dei procedimenti di decisione e di controllo"

16. (Difensori civici delle regioni e del1eprovince autonome)

«l. A tutela dei cittadini resitknti nei comuni delle rispettive regioni e province autonome e

degli altri soggetti aventi tit% secondo quanto stabilito dagli ordinamenti di ciascuna

regione e provincia autonoma. i difensori civici delle regio'nÌ e delle province autonome, su

sollecitazione di cittadini singoli o associati, esercitano.sino all'istituzione del difensore

civico nazionale, anche nei co'lfronti delle amministrazioni periferiche dello Stato.

/imitatamen/e agli ambiti territoriali di rispettiva competenza. eon esclusione di quelle che

operano nei settori della difesa, della sicurezza pubblica e della giustizia. /e medesime

fimzioni di richiesta. di proposta. di sollecitazione e di iriformozione che i rispettivi

ordinamenti attribuiscono agli stessi nei co,gronti delle strutture regionali e provinciali. ...»

Art. 17 (Ulteriori disposizioni in materia. di semplificazione deU1attivitàAmministrativa e

dì snellimento dei procedimenti di decisionee di controllo)

<.<.45.Qualora i comuni e le province, sebbene imitati a prawedere emo congruo termine,

ritardino o omettano di compiere atti obbligatori per legge, si provvede a mezzo dì

commissario ad acta nominato dD1 difensore civico regionale. ow costituito, owero dd

comitato regionale di controllo. B commissario ad acta prowede entro sessanta giorni dai

co1!/èrimento dell;incarico.»
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Emendamelto Donaccolto alla L 14 DOY_b... 2000. I, 340 recante:
"Dl.sposidNlpuI. .~. 1/,M",..,. lamrtpIi/icrJMedi

,reed/mMl1 tnIfIftÌnis,,.,,tM~ u". 1/1 fSGttJtllfbtJtMc 19""

Art. 13bis

I ALLtGATO' ]

(Difensori Civici delle R.e,ioni t delle Province Autonome)

L'an. 16 deUa L.. 15.5.1991 n. t21 è cosi sosdtu.ito~

L (Ottènsori Civici deUe Regioni e d~nc: Province Autonom~ ~sercit3no. sino :dl'tstÌtuzione
d<:t Difensore Civico ~azlonale. ie medesime funzioni ioro auribuite dai rispenivi
ordinamenti anche nei confrooti delle Amministrazioni periferiche sia detto Stato che
delle Aziende Statali e dei Concessionari dei Pubblici servizi. secondo gli ambiti
tetritoriaU di rispettiva competenza con esclusione dì queUe che esercitano attività
giurisdiziODati, di dif'esa e di sicuzezaa pubbUca. I1OD.chéDei eoafronti cicati Enti Locali
che non abbiano l1Oa:ùDatoil proprio dibore civieo.

2. Le Resioni e le Province Autonome. che DOD hanno istituito il Difensore Civico vi
provvedono entrO sei mesi dalla data di entrata in visore della presente leae. nel rispetto
anche dei principi desumJòili dal presente articolo.

3. AlDifeasore Civico c10lle R.eaioni, d.elle Pto"lince Autonome, delle Province e delleCittà
Metropolitanepuò essere rivolta istmra aftinchè su alti amministrativi suscotttòiJi di
impugoazione giurisdizionale eserciti un'azione dì mediazione o. su consenso deUe parti,
un giudizio seçondo' equità. anc:he al fine di ridurre: il contenzioso presso gli organi
giurisdizionali.

4. Nel caso di cui al comma 3 ..istanza deve esserepresentata dal soggetto interessato.ad
uno dei Dìtensori Civici di cui al comma precedente. prima che sia decorso il termine
previsto per l*ùnpugnazione in sede giurisdizionale dell'atto.

S. L'Ufficio del Difensore Civico provvede aUa immediata comunicazione deU.istaDZa
aU'Amministtuione che ha emanato ratto, non.thèagli altri soggetti indiYiduabilisulla
base deU'atto impugnato e nei con&onti dei quali l'a~ produce effetti vantaggiosi o
pregiudizievoli,e CODVOca il rappresentantedell'Amministrazionecui è imputatol'atto e i
soggetti interessati al fine di promuovereuna soluzioneconsensuale deUa controversia.
Veventuale acçordo. ai sensi deU.articolo Il, comma 2. della legge 7 agosto 1990. n. 241.
è verbaUzzato dal DifensoreCivicoed è immediatamente esecutivo.

6. NeUe ipotesi disciplinate dal presente articolo la presentazione di una istanza at Difensore
Civico sospende il decorso dei ietmini pet la proposiùone di titorsi giurisdizionali fmo a
conclusione det procedimento dinanzi al Difensore Civico e, comunque, per un termine
massimo di tre mesi.

7. Incaso di pluralità di persone interessate.i rapportitra i -ricorsigiurisdizionalie l'istanza
al Difensore Civico di cui al presente articolo è disciplinata ai sensi deU'anicolo 20 deUa
legge 6 dicembre 1971. n. 1034. on interessati hanno comunque facoltà di rh'olgersi al
Difensore Ch'ico, ai sensi del comma 1 del presente: anicolo.

S. I Dirènsorì Civit:ì ìn,..iano ai Pr~identi del Ser.ato della Repubblica e della C:lmer3. dei
Deput:uì tntro il 3l marzo una rebz:or:e suU'3."ivì6 svolta nell'anr.o preCedtnle :lì sensi
del comma I.
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I
~LL£GATO al

Legge regionale 12 aprile 1999, n. 18

Nuove norme per l'organizzazione e il funzionamento del Comitato regionale di
controllo.

Capo I
Principi generali

Art.4
Ritardo od omissione nel compimento di atti obbligatori per legge.

Controllo sostitutivo.

L In attuazione del comma 45 del'-art. 17 deUa legge IS maggio 1997) n. 127)
quando gIi enti indicati ali 'art. 2 ritardano od omettono di compiere atti
obbligatori per legge, il difensore civico regionale nomina un commissario ad
acta che provvede ad assumere le necessarie detenninazioni di nonna entro il
tennine di sessanta giorni dal conferimento dell 'incarico.

2. Per atto obbligatorio per legge si intende ogni atto per il quale la legge
nazionale O regionale determina in modo perentorio l'adozione da parte degli
enti elencati all'art. 2) stabilendone i termini e le forme. Sono fatti salvi i casi
per i quali la legge stabilisce diversamente le modalità di esercizio del potere
sostitutivo.

3. Il Presidente del comitato regionale di controllo, accertato il ritardo o
l'omissione nella adozione o nella approvazione da parte degUenti di un atto
obbUgatorio per legge, invita l'ente locale ad emanare l'atto fissando un
tennine non inferiore a trenta giorni e non superi,orea sessantà, salvo deroga
per motivate ragioni.

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3, il Presidente del comitato
regionale di controllo trasmette la pratica al difensore civico regionale che
provvede alla nomina del commissario ad acta tenendo conto delle
competenze professionali specifiche richieste per l'adempimento.

S. Il commissario ad acta provvede ad emanare l'atto entro il tenni ne previsto nel
conferimento dell'incarico e dà' notizia dell'avvenuto adempimento aU'ente
interessato, al comitato regionale di controllo e al difensore civico regionale.

6. La Giunta regionale. entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, stabilisce i criteri per la determinazione dei compensi dei commiss:lri ad
acta. nonché per la definizione degli aspetti organizzativi correlatì all'esercizio
dei compiti previsti dal presente articolo.
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t ALLEGATO 9 \

Legge regionale 28 gennaio 2000, n. S.

Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica di leggi regionali per la
formazione del bilancio annuale e plurlenna1e della Regione (Legge finanziaria
2000).

Art. 14

Modifiche della legge regionale 27 giugno 1985. n. 61, '~onne per Passetto e
l.uso del territorio" e successive modificazioni.

1. Il comma 14 delrart. SOdella legge regionale 27 giugno 1985, n. 61. come da
ultimo modificato daIl'art. 1 della legge regionale 5 maggio 1998, n. 21, è cosi
sostituito:

or]4. La variante approvata viene inviata alla struttura regionale competente e
acquista ejJicacia trascorsi trenta giorni dà/la pubblicazione nell'albo pretorio
del comune interessato ti.

2. Dopo il terzo comma deU'art. 69 della legge regionale 27 giugno 1985. n. 61,
è inserito il seguente comma:

«L'ente locale che, in presenza del/e condizioni per l'obbligo di astensione
previsto dall'art. ]9 della legge 3 agosto ]999, n. 265, nDispo;ìzioni in materia
di autonomia e ordinamento degli enti locali. nonché modifiche al/a legge 8
giugno J990. n. 142.' non può deliberare SZlpiani urbanistici per la cui adozione
o approvazione ricorrono i presupposti di cui all.art. 4 della legge regionale 12
aprUe 1999. n. 18, chiede al Difensore civico regionale la nomina di un
commissario per l'adozione o l'approvazione del provvedimento. Il Difensore
civico si avva/e per l'istruttoria della competente strutturb regionale della Giunta
regionale e procede alla nomina del commissario èntro sessanta giorni dalla
richiesta. Non possono essere nominati commissari dipendenti pltbblici che
svolgono attività istruttorie nel procedimento di adozione o approvazione dello
strumento urbanistico interessato".
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A/XLVlII

L, 3 agosto 1999, n, 265 (lI,

Dì:)oc~izìor.ì in m:H~ria di 3utonomia
~ ordinam~nto d~gli ~nci localì. non-
ché: modifich1i: alla L, 8 giugno 1990. t'L

142 (2).

19. Condi;ione ,iuridic4 de,li amministratori
locali. ~ 1. Gli amministratori di cui all'articolo
la. comma 2. devono astenersi dal prendere 'par-
te aUa discussione ed aUa votazione di delibere
r~u3.rdanti interessi propri o di loro parenti o
affini sino al quarto ,rado. L'obbUIO di astensio-
n~ non si a~pUca ai provvedimenti normativi
o di C;3.rattere ~nerale. quali i piani urbanistici,
s~ non nei cast in cui sussista una c:orrelazione
imm~diata e diretta fra il contenuto della delibe-
razione e specifici interessi dell'amministratore
o di parenti o -.ffini fino al quarto arado. I c0m-
ponenti la siunta comunale com~tenti in mate-
ria di urbanistica, di edilizia e dt lavori pubblici
devono astenersi dall'esercitare attività p'rofes~
sionale in materia di edilizia privata e pubblica
nel territorio da essi amministrato.

2. Ne! caso dJ piani urbanistici. o'\'e la correla-
zione immediata e diretta di cui al comma l
sia stata dimostrata con sentenza pa$$&ta in giu~
di~ato, le: parti di strumento urbanistico che co-
stitu.Ì\ ano o2Jetto deUa correlazione sono annul-
late e sostitùtte mediante nuova variante urbani.
stica parziale. Durante l'accertamento di tale sta.
to di correlazione immediata e diretta tra il con-
tenuto delta deU~razione e specifici interessi
dell'amministratore o di parenti o affini è sospe-
sa la validi tà delle relative disposizioni del piano
u.rbanis tico,

3. Il compçrtamento degU amministratori. nel-
l'es~rcizto delle proprie funzioni. deve essere im,
prontato all'imparzialità e al principio di buona
amministrazione. nel pieno rispetto della distin-
zione tra le funzioni, comp'etenze e responsabili-
tà degli amministr:ltori ai cui all'articolo 18,
comma 2. e queUe proprie dei dirigenti delle
risp~tt ive amministrazioni.

4. eli amministratori lavoratori dipendenti.
pubblici e privati. non possono essere sOBletti.
se non per consenso espresso. a trasferimenti.

du."-nte j'eserçizio del mandato, La richiesta dei
prtdeni lavoratori di awicinamento al luogo in
cu.i viene svolto il mandato amministrativo deve
essere esaminata dal datore di la\'oro con criteri
di priorità. Nell'Assegnazione dena sede per l'e~
spletamento del servizio militare di leva o di sue
forme sostitutive è riconosciuta agli amministra-
tori locali la priorità per la sede dì espletamento
del mandato amministrativo o per le sedi a.questa
più vicine, Il servizio sostitutivo dì le\'a non può
essere espletato nell'ente nel quale il soggetto è
amministratore o in u.nente dipendente o .::ont1'ol-
I:no dalla medesima amminiut"uionc!:.

I ALLEGATO10 I



Senato della Repubblica ~ 48 ~ Camera dei deputati

xm LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEOGE E RBLAZIONI ~ OOCUMBNTI

I ALLEGATO U I

15.09.1'"
ftt _CM T.V._

I CO~IISSIONE PERJ.\'IANENTE
(Affari costituzionali) della Presidenza del Consiglio e interni)

TESTO UNIFICATO
DELLE

PROPOSTE DI LEGGE NN. 619 ed abb.

"Norme in materia di difensore civico"
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capo I
NORME GENERALI

An. I. (UfJJcio ., dife1lSOl'ecivico)
Art. 2. (princìpi dell'Q%ione dBI difensore civico)
Art. 3. (Soggetti destinatllri)
Art. 4. (S1fJIUsdel difensore civico)

capo U
DIftNSORE CIVICO NAZIONA.LE

Art. S. (U//iclo del dVtrl3f:n ctvico nazionale)
Art. 6. (Rfqttisiti, Incompatibilità ed indennità)
Art.7. (Re/a:ìfJM Q1I1ttIfl/e)

capom
DD'ENSOBB CIVICO UGIONALE E LOCALE

Art. 8. (Dijen.tore civico regionale)
Art. 9. (Difensore civico local,).

capo IV
FUNZIONIDELDD'ENSORECIVICO

Art. 10. (Funzioni di sollecitazione e di impulso).
Art. 11. (Istruzione).
Art. 12 (Conclusione dei procedimenti di sollecitazione e di impulso).
Art. 13. (Funzioni di composizione di controversi, e TQ[Jporti con i ricorJ1gitlrisdizionali).
Art. 14. (Sanzioni).

capo V
ENTRATAIN VIGOREE NORMETRANSITOIUE

Art. 1S. (Entrata in vigore).
Art. 16. (Norma transitoria)

4, . lJm:., CXXVUI. JI. 413
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NORME IN MATERIA DI DIFENSORE CMCO

(Testo unificato A.C. 'l'e abb.)

Testo degli artt. 1-5 approvati aeDa seduta deDaI Commissione in sede rerereote del9

settembre 1998

capo I

NORME GENERALI

Art. 1.

(UJftcio ., dqensore civico)

l. Al IDe di rafforzare e completlre il SÌ!teIDa di tutela e di praDZia della perso.. nei comroDtÌ
delle pubbliche lIDIDÙIÌStI'IZi e di assieurare e promuovere npieno rispetto dei principi di
imparziaJità e buOll andamento deUa pubblica ammùùstrazion~ 4\ istituito. ai diversi livelli
istituioDaIi. secoDdoI rispettivi ordiDamead., 8 difensore civico. n ditènsorecivico coDabora
conIc of'I'Mi1',D71oDi di difesa civica.

2. n difensore civico, ferme le competenze attribuite daUa lege aie autorità di garauzia e di
vigil..u. aeU organi dì controno e aD'autorità puisdizionale, esercita le fUnzioni di cui alla
presente legge.

3. L'uffioiodel difensore civico, ai diversi livelli istituzionali nei quali è istituito, gode di autonomia
amministrativa e contabile secondo le nonnedei rispettivi ordinamenti.
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Art. 2.

(Principi d,Il 'azione del difensore civico)

l. Il difensore civico esercita la sua attività in piena autonomia di giudizio ed indipendenza e non è
soggetto ad alcuna f'onna di controllo gerarchico o fUnzionale.

2. n difensore civicoè tenuto a ricevere ciascuaa sepa1azione o istanza presentate al suo ufficio
indipendentemente daDa propria competenza. Qualora il difea.sore civico valuti la propria
incompeteaza rispetto a sepII,7.Ìoni o istanze presentate. prowede ad inviarle aJIUflicio
~ dandoDe coD.tel:l1poraDeacomunioazioDe all'interessato.

3. n d.ifensorecivicointerviene a difèsa del cittadino, a seauito di sepa1azìoDi o istaDze presentate
da cittadJni ovvero da formazioni socialì neUe quali questi S0110orpDizzati o su specifica
.epIluioDe deal o ' di bdDnDuioae.a tutela di interessi singoli. coUettivi o di1fùsi, al
fine di praD1ire lepIìtà, ~ emci~ etBc:acia ed equità ncU'azione di uffici e ~
anche in attuazioDe della lege 7 aaosto 1990, Do241.

4. In opi atto notificato al dMtinatario è indicata la pcmibUità di rivo1prsi al difeasore ci:rico. Le
pubbliche I1DIIÙDÌStI'aZÌODÌ haDao l'obbligo,in opi atto di comunicazione o pubblici.zzazione.di
informare i destinatari doDafacoltà dirivoIprsi al cUfènsore civico.

S. n difeasore civico DODpal. iaterYeaire la questioni coaeeJ'Deati il rapporto d'lmpi. o di
lavoro COD gli ead di cui d'ardeolo 3.

6. AI difeusore eivico è affidata la vigilaua su quel settori delle pubbliche amministrazioni e
su queUe strutture che svollOno compiti ed eropao servizi Del confrouti di particolari
categorie di 10lletti la coDdizlODedi disagio penoaale e sociale, al rIDe di verificare che
l'attività svolta Del loro confronti sia improotata a criteri di umanità, .oledtudiae,
ragiODevoIezza ed equità. n difeasorecivicoslpala aDeautorità competentimodie tempi
oecessm per rimuovere le omissioni e le iDefticieoze riscoatrate ed iDf'ormaado, nei casi di
particolare gravità, l'opiaioae pubblica in ordine aUe disfunzioni rilevate e ai rimedi
proposti.
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Art. 3.

(Soggetti destinatar;)

1. n difensore civico nazionale esercita le sue tùnzioni nei confronti di:

a) ammirùstraziomstatali GeDtraJi, CODescbuioaedi quelleclae.peraao Deisettoridella
diresa. della sicurezza pubbUcae della aiustilia;

b) aziende statali;
c) entipubblicinOD territoriali sottopostiallavigiIaDza dello Stato;
d) concessionari dì pubblici servizi di ambitoteni~ria1e aaziona1e o sovraregionale;
e) sogetti pubblici e privati che comunque gestiscono servizi di ambito territoriale

nazionale o sovraregionale.

1. n difensore dvieo resiowe esercita le sue fimziooi nei comronti dì:

a) ammiDistnzioni regionali;
b) aziende regionali;
c) entipubblicinonteaitoria6 sottopostiana vigilanza deUeR.eaioni;
d) concessionari dipubbliciservizi di ambito territoriale reaìonale.
e) amministrazioai stata1i periferiche. con esclusionedi qu.eIle ehe operano Dei settori

deBa difesa. della sicurezza pubbUca e della ciustizia, ed altre orpni~1:iODÌ di QJÌ al
comma I. limitatamentean.attività daessesvolta in ambito regionale.

l. ndifensore civico locale esercita le sue fùnziOlÙ nei confì'onti di:

a) province. comuni. comunità montane ed altri.enti lo~
b) aziende provinciali.comunali ed intercomunali, consorzi pubblicilocali ed istituzioni;
c) entipubblicinon territoriali sottoposti alla vigilanza provinciale o comunale;
d) concessionari di pubblici servizi di ambito territoriale locale;
e) soggetti pubb1ici e privati ehe comunque gestiscono servizi di ambito territoriale locale.
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Art. 4.

(Status del difensore civico)

l. n difensore civico) se è dipendente da una pubblica amministrazione)è collocato in aspettativa
senza asseszù. per !)intera durata del mandato e nail può conseguire promozioni se non per.~.""aww.

J. (.."..,..)

art. 4-bis

1. D...dato del dil'easore civico",oDale 6di quattro_i ed l:riuovabile UBasolavolta.
2. Le pro_ce e i comoaidisci",., aei rbpettivistatuti e regoJ.amead la durata del

IDIDdatodei ri ciYiciIocd.



Senato della Repubblìca ~ 54 ~ Camera dei deputati

XUI LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

capo D
DIFENSORE CMCO NAZIONALE

Art. 5.

(Uf/icio del difensore civico nazionale)

l. L'ufficiodel diteDsore civico nazionale è composto:
a) dal difensore civico D&ZÌoaale;
b) dai dDDsori civiciagiuDtì.

1. n difeDsorecivico nazioDAle è nominato dal Presidente della RepubbU~ su proposta del
Presidente della Camera dei Deputati e det Presidente deSSenato della Repubblica.

2. n difeDsoreciviconazionalo DOmma. sentiti i Presidenti della Camera e del Senato, sei dDDsori
civici agiun1i. c:uipossono essereIffidati specifici settori di competenza.

3. In caso di asseaza o di impedimento temporaneo del difensore civieo DUiooale le fimzioai vicade
sono svoltedal difeDsore civicoegiunto delegatoo, in mancanza di questo, dal più anzianodi
età.

4. AJI'ufticio del ditòDsore civico nazionale SODOassepati dipendenti deJIo Stato e di altre
ammirùstrazìoni pubbliche. collocati fuori ruolo nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti. il
cui servizio presso il medesimo ufficio è equiparato ad ogni effetto di legge a quello prestato
neUerispettive ammirùstrazìoni di provenienza. n relativocontingente è detenninato in misura
non superiore a trenta unità. su proposta del difensore tìviço nazionale. eon decreto del
Presidente del Consiglio dei miDistri, di concerto con i ministri del Tesoro e della Funzione
pubblica. entronovantagiornidaDa data di nomina del difensorecivico nazionale.

S. Le spese di fbnzionamento dell'ufficio del difensore civico nazionale sono poste a çarico di un
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato e iscritto in apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero del Tesoro. n rendiconto deDa gestione finanziaria è soggetto al
controllo deBaCorte dei conti.

6. Le norme concernentirorganizzazione ed il funzionamento dell'ufficio del difensore civico
nazionale sono adottate eon regolamento emanato con decreto del Presidente deDa Repubb1i~
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. previa deliberazione del
Consiglio dei ministri. su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e su parere dello
stesso difensore civico nazionale.
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Art. 6.

(Requisiti. incompatibilità,d indennità)

l, n difensorecivico nazionale è scelto &a i cittadini che. in possesso dei requisiti per essere eletti
seuatori. dilDo pro", suDa base di un documentato CIlI"1'ÌCtllvm.per il Prestisio petSODa1ee
ltattività pncedeGtell1ente svolta, di competeoza in materia aiuric1i~ di
competeDrAe di esperi.eazanel campo clcUa tutela dei diritti dei~ni.. diCOD~ deUe
pubbliche fJftministruioni e di m .J1'Mpraazia di moralità e di obiettività.

2, I ditèasori civici agiuDti devono possedere gJì stessi requisiti richiesti per U difensore civico
nazionale.

3. L'ufficio del difeDsore civico nazionale e dei suoi agiuDtiè Ì11compabòìlecon qua1siui altro
impiego pubblico o privato. proft:ssione. attMtà impreo.ditoriale o cari~ anche etettivL n
dif'eIIIOrecirico e i .aoi aaiuti. per tatto D periodo del JUDdato. DOa pOUODOessere
iscrittia putiti politici,Di I¥OI&MattiYit1 poIidcIae.

4, Al difeDsore ciYico DUiODlle è ricoaosciu:t.a UD& indeDDità di caricapari a que1la spettante ai
rn.embri deDa Camera dei Deputati. Ai difeDsori civici agiuDti è riconosciuta. una indennità di
carica pari aIlt80per centodeUtindemùtà spettanteal di1ènsoreciviço nazionale.
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Art. 7.

(Reltaione annuale)

1. ndifensore civico naziona1~ tenendo anebe conto delle informazioni raccolte dal difensori çi:vicì
regìonali e lo~ rediae e trasmette. entro il 30 giugno di oani annoai Presidenti delleCamere e
al Presidente del Couaialio dei mbùstri una nlaziono suD'attiviti compIessivament svolta con
riferimento aaJì accertuDeati espIetad. ai risultati ccmseauìti. alle dJ.Rtft2ÌoDÌ riacontrate, lÌ rimedi
normatM oorpft;~ riteauti utili onecessari. In cui di particolare aravità ed urgeaza può
essere preseatata UDI relazione straotdiDaria.

2. n di8msorecivico DlZÌoD8le dà conto periodicamente. tramite la stampa e ,g1ì altri mezzi dì
collWllÌcaziODe sociale. dei conteauti più rilOYlDti deUa propria attMti. avvalendosi. se del caso,
dì mezzi e strUmenti posti... disposizione della Presidenza doel ConsiaIio dei ministri, anche ai
seasi deJrarticòl0 l1-bis del decreto lego 27 aaosto 1993. IL 323. CODYertito, COD modifiouioni,
daD.a lege 21 ottobre 1993) D. 422. A tal fino può richiedere 1'accesso radiofcmico e te1eMsivo.

PUÒ Iltresl rendere pubb1iche aiDaole questioni. nel rispetto dcUe eventuali esigeaze di
riservatezza doDepersone coinvolte.
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capo m
DIFENSORE CIVICO REGIONALE E LOCALE

Art. 8.

(Difensore civico regionale).

l. Opi reaioAe isdtuisce l'ufficio del difeDsore cMCO reaioDale.
2. All'istituzione del cfifeasore cMOO le rea;iOIÙ provvedono COD apposita legge che stabUisce

rorpn;"''J!Ì~ la copertura ftIt.~lria 'deU'uflicio e le modalità di f\mzionam.eoto DeI1'ambito
dei prillcipi foDdameDta1i postidda preseate lege. Le modalità di Domina del dDasore c:ivico
resicmale SODO stabiJite daDa lege resioaale in modo da prantire l'ìmparziantà deU'orpDo.

3. La lege resioaale stIbìIiace 1'Ù1demitàper il cfifeasore civico, la quale non può essere superiore
al trattamento eccmoJDÌCOcomplessivo corriapondeate a queUo dì componeate del Consiglio
regioDlle; può inoltre prevedere l'istituzione di difeasori civici aggiunti e stabilisce a1tresi le
dimeDsiOlÙ ..,~ssùne della dotazione orprù.ca e le modalità di reperimento del personale.

4. La lege regioDale stabilisce i requisiti e le incompatibilità del difensore civico regionale. in
armonia CODì principistabiliti clana presente legge.



Senato della Repubblica ~ 58 ~ Camera dei deputati

xm LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI . DOCUMENTI

Art. 9.

(Difensore civico locale).

l. Le province istituiscono l'ufficiodel difensore civicolocale.
2. I comuni con popolazione superiore ai SO mila abitanti e le comunità montane istituiscono

l'uflicio del difensore civico locale.
). L'istituzione deUiJfticio,)torpni1't7Ìone, i11ùnzionamento, l'organico e le modalità di elezione

del difeasore cMOOsono stabiJite dallo statuto e dai regolamenti deU'ente loCille. neJ1'ambito
deUenorme di cui aHapresente lege.

4. I comuni COD popo1azione non superiore ai SOmila abitanti si possono conYenZÌonare&a loro,
fino a ragìuDaere 1& soaJìa dì SOmila abitanti. per l'istituzione di un coawne uflicio del difèD.sore
dvico. In mancanza di colMDZÌone, nell'ambito territoriale di tali comuDÌ opera ruflicio del
difeMore civico locale istituito dalle ammiDistrazioai provinciàJi. Nei territori montani opera
ruiBcio del difensore civico costituito dalla comuaità montaDa.

S. n difeaJorecivicolocaledeve possedere i medesimi requisiti del difeDaore civico nazioDale ed è
sogetto alle medesime incompatibiJità. Umitatamente d'ambito di competeDza.

6. Le provincesi couvenzicmano COD. i oormmi aventi popo1azione superiore ai 100 mi1aabitanti per
stabilire modalità di coordiDamento dei rispettivi uflci.

7. nregolamento provinciale o conumalestabilisce l'eventuale istituzione del difeasore civico locale
aggiunto, debendone il DUmeto.n difensorecivico asgiunto può operare, in base a quanto
stabilisce il regolamento, sia per uno specifico settore di competenza, sia per un determinato
ambito tenitoriale.

8. n regolamento provinciale o comunale stabilisce l'indennità del difensore civico loea1e the non
può comunquein nessuncaso superare l'indennitàmassima stabilitap~ i membri deUagiunta del
rispettivo ente locale ovvero dell'ente locale avente popolazione equivalente a queUo
dell'associazione iatercomunale.

9. L'articolo 8 della legge 8 giugno 1990, n. 142t è abrogato.
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capo IV
FUNZIONI DEL DIFENSORE CMCO

Art. 10.

(Funzioni di sollecitazione e dì impulso).

l. Le fuazioni di soUecitalÌoDe e di impulso Dei cordionti delle pubbliche IImmiftistraziolÙ sono
esercitate sia su richiesta dei IOgetti interessati sia d-uflicio e lÌ concludono COD specifiche
raccomandazioni dirette alle pubbliche amministrazioni stesse. n difeoaore civico compie i
controlli di legittimità sugli atti degli enti locali previsti daJla lege IS maggio 1991.11.127.

2. n difensore tivico può interveaize su jstauzaO' segnalazione di qualsiasi sogetto_ anche se
minore. interdetto o inabUitato.nonché enti pubblici o privati e formazioni sociali. L'istanza DOD è
soagetta ad alcuna formaJità particolare. è eseate da imposta di hoDo e può essere presentata a
q1~alsiasi difeDsore civioo operante sW territorio deDa R.epubblica.

3. n difeasore civico interviene qualora rilevi casi di cattiva 8mmiDistrazione neJ1'attività svolta dai
soggetti di cui d'articolo 3 della presente legge.

4. n difensore civico, nei limiti deDapropria competenza. può svolgere inda&ini relative al rispetto
dei princìpìdi leplità. trasparenza"e8icieaza.efficacia ed equitàsututtiì settorideDepubbliche
amministrazioni. segnalando agli organi competenti le disfùmioni relative e suggerendo le
opportune modifiche da apportare in sede legislativ, regolamentare o organizzati.va.

5. D difeasore civico trasmette le ùtaDza relative a casi di cattiva amministrazione imputabUi
agli ol'lani comunitari al mediatore europeo, dandone coatestualmeate DOtiziaal sonetto
che ha presentato l'iltaaza.

6. n difensore civico regionale e locale può promuovere e presentare azioni e ricorsi giurisdizionali
a tutela dì interessi collettivi o diffusi aftèrenti alle comunitàpresso le qualisvolgeil suo ufficio.

7. n difensorecivico può richiedere all-autorità giudiziaria di essere informato dell'eventuale ìnìzio
del procedimento penaJerelativamente a questioni dal medesimo segnaJate. L-autorità giudiziaria
ìnfonna il difensore civiço della richiesta di archiviazione del procedimento penale.
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Art. Il.

(Istruzione).

l. Il difensore civico. ravvisata l'esigenza di iattn'onire, richiede infonnazioni o chiarimenti
sull'atto o sul comportamento ogetto del suo intervento.

2. In caso di mancata risposta ane informazioni o ai chiarimenti ricbìesti o qualora non ti ritenga
su1!icienti, il c6fea.sore dvico può:
a) accederea qualsiasiufBciodeisegetti di cui aIl'articolo 3;
b) aeminue ed ottenere D riJascio di copia la carta Ubera ed ÌD eseazioae da diritti

dluWICiodi qualunque documeato relativo aIl1ogetto del proprio intervento, senza i limiti c1et
segreto d'ufficio, ~ qualora si tratti di documenti sottratti aH1accesso in attuazione
dell'articolo 24, ~mma 4, deBalege 1 aaosto 1990, D. 241"salvi i 1imitiprevisti per Ddiritto
dtaccesso ai documenti coperti da segreto di Stato ai sensi delltarticolo 12 deDa lege 24
ottobre 1977. D 801;

c) convooare, COD CODINO preavviso" il respousabi1e del procecfimento o clelrumcio
competoIIte per e.uminare CODI,ÌUDtImeDtela pratica;

d) convocare. COD CODIJUO preavviso, n respoDS8biledel comportamento per avere i
chiarimenti necessari;

e) promuovere l'attivazione deDa coaferenza dei servizi o dell'accordo di programma.
nell'ipotesi in cui la normativa prevede che dò possa avvenire ad iDiziatìva dei privati.

l. Qualora ne ravvisi l'opportunità, il difeDsore civico può convocare con.gìuntamente o
separatamente le partì por tentare un'azionedì mediazione sino al raggiungimento e aDa
forma.fi77mone deD'aocordo.

2. n difensore civico è tenuto al segreto su quanto acquisito suUabase di atti eselusì dal diritto
d'accesso al sensi dell'articolo 24, comma 4, deDalegge 7 agosto 1990, n. 241, nonché su atti
segreti. () comunque riservati.
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Art. 12.

(Conc/usione dei procedimenti di so/lflcilazione Il di impulso).

l. n difensore civico, esaurita l'istruttoria, Connula i suoi rilievi alla pubblica amministrazione
interessata.

2. n fùDzionario o l'orpno competente può accopere le richieste del difensore civico nel termine
stabilito cIaUa lege o da lui indicato; in caso conuario è tenuto a comunicare al d.ifensore civiQO
gli elemODti di bo e di diritto in base ai quai ha ritenuto di Donaccogli~ ache in patte, le sue
osservazioai.

3. Qualora le valutaziom del difensore civico in tutto o in parte non siano state recepite nel
provveçl.imento concIu.sìvo del pl'OCed;mento. se ne deve dare adepata motivazione.

4. In caso di inerzia cleUa pubbfica 8IDIIÙDÌStI'UÌone il ctifeaaore civico può richiedere all'autorità
competente 1&DOJDÌDadi Wlcommiftlrio ad acta. qualora si tratti di atti dovuti, megittimamente
omessi. Nei cui previsti daJIa lege ovvero quando per ulteriore inerzia l'autorità competeDte
omettala nolDÌDadel GOIIIIIÙIaariood fida nei tempi fissati daJlaricbiestla il difeusore civico,
previa ulteriore diflda. proçede lOa aomiDa di un proprio com~i$.'SIIÌOad acta. defineodo il
termine mlssUm entro cui il provvedimento cleveesserefIImAnato. Le spese relative all'azione del
commiqario nominato dal ditènsore civico sono a carico deO'ente inadempiente.

5. Qualora il ctifèosore cMCO, soUecitato da un'istanza, ritenga ehe neU'applicazione delle norme di

lege o deUe disposizioni regolamentari si dia luogo una ingiustizia. può suggerire al soggetto
chiamato in çausa le soluzioni che consentano di regolare secondo giustizia il caso del richiedente
e propone all'autorità competente le misure che egli giudicbi atte a porvi rimedio, nond1é
suggerire le opportune modifiche aJIe disposizioni legislative o regolamentari.

6. n ditènsore civico comunica Ilesito deU'intervento aU1nteressato. indicando le eventuali iniziative
che egli può intraprendere in sede amministrativa o giurisclizionale.
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Art.13.

(Funzioni di composi:ione dì controversie ti rapporti con i ricorsi giuri.sdi:ìonall)

1. La funzione di composizione dei conflitti è finalizzatasia a tutelare i cittadini nei confronti de11e
pubbliche amministrazioni sia a ridum: il contenzioso esistente presso gli organi giurisdiziobalie
si esplica mediante llazionedi mediazione tra le patti ÌDlite.

2. Qualora l'istaDza al dìfeDsore civico abbia ad oggetto un atto ammùùstrativo suscettibile di
impupazione giurisdizionale, essa deve asere presentata dai soggetti interessati entro trenta
gionù dalla notific:azi.one o comunicazione in via amministrativa dell'atto. È comunque fatta
salva la fàcoltà di proporre, ançbe oltre it predetto termine, istanza ai sensi dell'articolo 10 deUa
presente lege.

3. La competenza delrumcìo del difeasore civico si determina sulla base dell'efficacia degli atti
ammùùstrativi suscettlòiIi di impugnazione puisdizionale. È competente U ctifensore civico
uouale per gli atti emministratM ad efficacia nazionale o plurlresionale; è competente il
difeasote civico, regiou1e o locale, per sU atti amministrativi con efficacia limitata ai rispettivi
ambititerritoriaJì.

4. L'ufficio del difeDSOrecivico provvede alla immecliata comunicazione deU'istaDza
all'amministrazione che ha emaDato t'atto, nonché agli altri soggetti, individuabili suDa base
dell'atto impugnato, nei confi'onti dei quaJi t'atto produceetfetti vantaggiosi o pregiudizievoli.
Contestualmente, il difensore civico COnvoca il rappresentante dell'amministrazione cui è
imputato l'atto e i soggetti interessati al fine di promuovereuna soluzioneconsensua1edella
controversia. Vaccordo, lÌ sensi dell'articolo Il, comma 2, dellalegge7 agosto 1990,n.241,è
verbalizzato dal difensore civico ed è immediatamente eseeuuvo.

S. n difensorecivicopuò disporre,d'ufficioo su istanza di parte, la sospensione cautelare deUJatto
per un periodo non superiore a trenta giorni) e. in caso di omissione di atti da parte
deU'Anuninistrazione) nomina un commissario ad actQ per l'adozione di essi.

6. Nelle ipotesi disciplinatedal presente articolo la presentazione di una istanza al difensore civico
sospende il decorso dei termini per la proposizione di ricorsi giurisdizionali fino a conclusione
del procedimento dinanzi al difensore civico e. comunque, per un tennine massimo di sei mesi.

7. In caso di pluralitàdi persone interessate, i rapporti tra i ricorsi giurisdiziona1ie llistanza at
difensore civico di cui al presente articolo è disciplinata ai sensi dell'articolo 20 della legge 6
dicembre1971,n. 1034.on interessatihanno comunque facoltà di rivolgersi al difensore civico
ai sensi dell'articolo9 detta presente legge.
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Art. 14.

(Sanzioni).

1. I destinatari dep interventi del difensore civico sono tenuti ad asevo1are il compito de! difensore
civico stesso.

2. D dir n civico. ÌDcuo di aueata coIIaboraio.. da parte dei fuDZÌODUiiaterpellati
il fatto d Ia e di appartea... al fIDe dell'adOlioae di w.taIi

pronedi..tI diIcipIiaari. RCOa.o le aorme ItabDite dal dwent ordbwDeati e .ecoado
'I_to diIpoIto dalle aorme coatrattuaIL

3. L'orpno oompeteatead attivare U procecUm.eo.to cIisciptiDare vi provvede. salvo cile. eatro trenta
siomi dal riceYimeDto deUarichiesta del difeDsore ciYico. questi non aUCOIIIUDiohi 1&ricbiesta di
archìviazione con atto motivato.

4. L'esitodel procedimeuto cIiscipUDare è comuDÌcato al difensore civico.
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Art. 16
(Nonna transitoria)

l. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adeguano il proprio
ordinamento ai printipi fondamentali contenuti nella presente lege.

2. Qualora, dopo n tenDine di cui al comma 1~ la reaioDe permanla priva di leae lui
dir...ore civico, D presidellte del cODliatio naioule Domman difeasore civico tepoDl1e
che opera "lDe tale, .iDo da IIOIllIDadel dir..ore civico rePoaale coasepeate
aI'.ttudoDe della Delfrattempo eatrata la vipre, secoodo i criteri e le
.odalità dae la preseate I... _bUilce per Dditeasore civicouziooale.

3. Qualo estro sei mesidalla data di eatrata iDvipre d. pnseote lege, D coasialio
dell'elite loaIe .08 abbia approvato o modificatoI proprio statuto e D proprio
replaaleato del diI'euore civico per .deputo lÌ priacipidellapresepteleae, n cUleuore
cmco natoule aomlu . tal flae lIDCODlmissuio_ .. ehe provvede in via sostitutiva
eatro A afonù dIDaDom"'"Qualoran co reaioule o I coasJaUo dell'.te lGCIIe
Doa DOIDÌa1B difeaIore civico eatre i tenDiai ltaMiti dai rispettivi ordiD d ovvwe
DOD DomIai I proprio p o difeDlOfecivico, I presideate del rispettivo coDslcUo provvede
la via SOItÌt1Idvada ao.1Da del dir...re civico clae resta in earica sino. da DOmIDldel
ditellSore civico da parte del competeDteorpao.

4. Nei colDUDÌcoa popolazione ROn superiore a 100 mila abitanti nei quali ltuflicio del difeDaore
civico è stato costituito od è operante in data anteriore alltentrata in vigore della presente leaPt
rumçio medesimo eaercita le funzioni previste dalla presente lease sino alla costituzione
deU'uficio comune di cui all'articolo 9, comma 4. che deve avvenire entroun anno.
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I
ALLEGATO 12

IL DIFESSORE CIVICO NEGLI STATUTI DELLE Nl'OVE REGIONI

PrOPQstedel coordinamento nazionale dei difensori d".id regionali e delle

pro"'ince autonome di Trento e Bolzano.

Con queste proposte, oJ/erte alla riflessione di tutti coloro eke avranno parte nella

definizione dei nuovi statuti regionali, il coordinamento nav.'olUlledei difensori

civici regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano intende dare U

propno specifico contributo all'impulso riformatore che caratterizza sul piano

regionale l'attuale fase di modernizzazione della Repubblica delle au.tonomie.

1. Premessa: un contributo specifico dai difensori civici

Il coordinamento nazionale dei difensori civici regionali e delle Province...

autonome di Trento e Balzano svolge sin dalla sua costituzione (l~95) una

costantefunzione di stimolo nei confronti delle diverse sedi istituzionali a favore

deWaffermazione) dello sviluppo e del consolidamento della difesa civica

neII
)

ordinamento della Repubblica.

Tale azione si è espressa con particolare impegno in occasione dei lavori della

commissione parlamentare per le rifonne costituzionali (radìcamento

costituzionale dell'istituto del difensore civico) e nel corso dell'iter parlamentare

della propost:l di legge in materia di difesa civica (AC n. 619).

5 . Doe. CXXVUI.n 413
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Sui du~ suddetti temi il coordinamento ha altresì svolto un'azìone di

sèn:)ibilizz3.zi0n~ rivolta sia alle singol~ Regioni. Sl:.l alt è 10m espr~ssìoni

inture2ionali....

Il frutto più significativo dì questa opera è stata l'approvazione dell'art. 16 della 1.

n. 127/1997 che ha esteso alle amministrazioni periferiche dello stato, in attesa

delristituzione del difensore civico nazionale, la competenza d'intervento dei

difensori civici regionali e delle Province autonome di Trenta e Bolzano.

L'avvio della settima legislatura nelle Regioni a statuto ordinario assume

particolare rilevanza per il futuro dellJistituto del difensore civico.

La revisione degli statuti voluta dall'art. 123 Cost. come modificato dalla legge

costituzionale n. 1/1999 dà infatti l'opportunità di approfondire e aggiornare le

ragioni di un rinnovato radicamento statutario dì questo moderno istituto di tutela

dei diritti e degli interessi della persona e del cittadino.

Il coordinamento e ciascun difensore civico regionale sono impegnati perciò a

svolgere in questa fase non solo una funzione dì indicuione e orientamento come

in passato) ma sono disponibili ad essere coinvolti) come protagonisti della difesa

civica regionaleJ nella messa a punto delle disposizioni statutarie in materia.

Ai Consigli regionali si offre così Popponunità di avvalersi deIresperienza di

esercizio deUa funzione per ottimizzarne la definizione ordinamentale e la

collocazione istituzionale nel nuovo impianto statutario.
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L~ proposte del coordinamento hanno come formali destinatilrì~ le:: Regioni a

)::.Hutoordinario alk quali si rivolge l'al.. t~3 Cost. E' tuttavia auspicabile un

effetto riflesso sulle Regioni a statuto speciale e suUe P!ovince autonome di

Trenta e Balzano con beneficio generalizzato su tutto il territorio nazionale.

2. Un'occasione straordinaria: nuovi statuti per nuove Regioni

Al di là d~lle innovazioni recate dal nuovo art. 123 Cost. nell)iter di approvazione

degli statuti, l'occasione è straordinaria in quanto le precedenti disposizioni

dell'art. 123 Cost. prevedevano che Ul0 statuto HO stabilisce le norme relative

all'organizzazione interna della Regioneft, mentre le nuove prevedono che «'lo

statuto ... determina la forma di governo e i principi fondamentali di

organizzazione e funzionamento tI.

Con l )espressìone .'forma di governoU (espressione che entra per ]a prima volta

nella costituzione) si circoscrive un oggetto delimitato, che può forse offrire

spunti per untautonoma analisi rispetto all'altro oggettot "i principi fondamentali

di organizzazione e funzionamento t'. Questa autonomia dei due oggetti è tuttavia

relativa.

Si deve considerare infatti che l'espressione ;'forma di governo)) obbliga non solo

a definire i rapporti tra gli "organi di governo" in senso stretto ~ intesi cioè come

"esecutivo" (Giunta) e come Presidente della Giunta.. e l'altro organo regionale

di rilievo costituzionale (il ConsigHo)~ ma obbliga anche a disciplinare i rapporti
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di tutti quc:sti con il "sistema est~rno", sia istituzionale: (qu~lIo cìo~ costituito

~.l~:ì :.11:r~ 30ggemì i5tìtuzionali) $ia comunitario quc:lIo ~k"l~ cO$lituito dai

duadini e daUe loro espressioni associative e collettive, qu:lle ch~ sia la loro

valenza considerata: economica) sociale, culturale, ecc H' ).

Proprio in questo ultimo ambito di interrelazioni, queUo delle interrelazioni tra

~~sistema Ù1temot)e sistema esterno (istituzionale e comunitario), si individua uno

spazio nel quale fondare le ragioni di una presenza dell'istituto del difensore

civico nello statuto.

Il difensore civico si configura così nella sua natura propria di istituto che

dà effettività e certezza all'esercizio del diritto di tutela, secondo criteri e

procedure non giurisdizionaIi, riconosciuto agli interlocutori esterni del

"sistema Regione" e che, solo in conseguenza di ciò, può essere anche

qualificato come meccanismo che favorisce la fluidità procedimentale

nell' azione amministrativa.

L'ampliamento degJi spazi di autodeterminazione regionale nel qualificare

l'istituto del difensore civico che risulta da questo approccio è evidente. Ed ha

rilevanza sia nel qualificare l'esercizio dei diritti deUa persona e la loro effettività,

sia nel qualificare in senso compiutamente democratico il profilo e le

petformance$ delle istituzioni rappresentative e deUe relative strutture.
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3. Le norme statutarie sul difensore civico sono necessarie

,-\!t:\m~Règ:ioni sin d;}l loro sorgere colsero t'opportuni~:ì di dar~ un radicamemo

statutario aU'istituto del difensore civico. I tre decenni ormai trascorsi da quella

stagione suggeriscono tuttavia l.utilità di una riflessione aggiornata. che tenga cioè

conto delltevoluzione nel frattempo verificatasi in sede di analisi scientifica. di

dibattito istituzionale. di definizione legislativa (statale e regionale). nel nostro e

negli altri Paesi.

La qualificazione delle norme statutane sul difensore civico come norme

necessarie deriva sia dalla natura delPistituto sia dal fine che le norme statutarie

si propongono,

Superata nel nostro Paese la fase fandativa delPìstituto, l'esperienza maturata

consente di cannotarlo in termini di funzione necessaria in quanto la funzione

che il difensore civico assolve non è assolta e non può essere assolta da altro

organo (esclusività della funzione). Dalla specificità della missione deriva infatti

la necessità deWistituto.

Il difensore civico è un istituto necessario perché ci sono problemi e questioni

che angustiano gli interlocutori delle istituzioni aUa cui soluzione non si perviene,

di fatto, percorrendo le vie del dialogo tra società e politica, tra società e

burocrazia. tra società e sistema ~iudiziario,....

Non nel dialogo società-politica, perché nel rapporto società-politica il cittadino
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è ìn~vitabìlmente indotto a qualificarsi come i'part~" (politica) anche per

:)()JJi$far~ ~$i2en2~ ch~ h.l diritto di soddisfart nor. facendo leva su una

dichiarazionedi schieramentoJma puntando esclusivamente sulle sue qualitàdì

cittadino e di persona.

Non nel dialogo società-burocrazia, perché nel rapporto società~burocrazia il

cittadino è generalmente più debole del suo interlocutore sotto il profilo tecnico

(conoscenza e maneggio delle norme, delle procedure, dei meccanismi) e perché

qualsivoglia apparato è tendenzialmente più forte rispetto al singolo individuo.

Non nel dialogo società-sistema giudiziario, perché le risposte della sede

giurisdìzionale sono strutturalmente collocate a valle delle decisioni assunte dagli

apparati amministrativi, quando cioè le decisioni si sono ormai configurate in atti

e provvedimenti. mentre gli ìnterlocutori delle pubbliche amministrazioni devono

poter esercitare il diritto di partecipazione lungo lo snodarsi di tutto il

procedimento, sin dal suo inizio.

Il difensore civico così inteso è un meccanismo nece~sario anche perché la sua

azione favorisce la crescita della qualità democratica del rapporto tra cittadini ed

istituzioni. Infatti, ponendosi con competenza a fianco della parte più deboleJ il

difensore civico contribuisce a restituire centralità sostanziale aUa persona e

al cittadino quando sono interlocutori del sistema istituzionale.
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Anch~ il fine cbe si propongono le norme statutarie induce a qualificarle come

::\Jrm~ ncce$:5arì~, n loro fine infatti è quello dì favorire il consoHdamento di

un 'accezione delfistituto tendenzialmente univoca, almeno a livello regionale)

in concomitanza con la nuova consistenza istituzionale che le Regioni assumono

neU'assetto costituzionale della Repubblica attraverso l'attuazione della legge

costituzionale D. 1/1999.

4, I contenuti delle norme statutarie in materia di difensore chico

Le disposizioni statutarie sul difensore civico devono essere essenziali, tipizzanti

e orientative della legislazione ordinaria che le completa.

L'essenzialità obbliga a delimitare la materia trattata in sede statutaria

circoscrivendola esclusivamente asdi elementi necessari.
~

L'istituto deve essere comunque tratteggiato nello statuto per gli aspetti

connotativi delle sue proprietà tipiche; che lo caratterizzano cioè, distinguendol0.

Le norme statutarÌe, proprio per la loro essenzialità e per il loro scopo dì

tipizzazione, non possono esaurire tutte le esigenze di regolazione delPistituto, e

tuttavia devono orientare ciò che non è detenninato direttamente dalle norme

statutarie stesse.

Alla luce di tali criteri possono essere enuc1eatì i seauenti contenuti::

che. riconosciuta la difesa civica reg:ionale come funzione necessaria,...



Senato della Repubblica ~ 72 ~ Camera dei deputati

XnI LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E R.ELAZIONl - DOCUMENTI

$o$tanziano I~ dìsposizioni statutarie sul difensore civico:

a I va alfermala /'istitll:ione del difensore cb:ico mettendo la ill rela:iQne alle sue

finalità di tutela secondo criteri e procedure non giurisdì:ionali della dignità,

dei diritti e degli interessi dell4 persona e del citttulino nei confronti delle

pubbliche ammlnistratJon'~ anche mediante la promozione di comportamenti

ispirati al buon andamento e all'imparzialità neU'azion.e amministrativa;

b) il difensore civico è Ufficio (istituto) indipendente;

c) il difensore civico è designato dal Consiglio regionale e aUo stesso riferisce;

d) 11difensore ci"'lCOagisce in autonomia ed interviene su richiesta o di propria

inzziativa;

e) destinatari degli interventi del difensore civico sono gli organi e le strutture

competenti a porre rimedio alle illegittimità, iniquità e disfunzioni accertate

dal difensore civico e a rimuoveme le cause.

Se questa è la materia da disciplinare in sede statutaria, altri aspetti devono essere

solo "lanciati') da disposizioni statutarie e lasciati alla disciplina della legge

"ordinaria" che completa l'ordinamento delPistituto.

La nonna statutaria si limiterà in tal caso a individuare l'oggetto dei contenuti e a

stabilire la finaIizzazìone che l'enunciato nonnativo ordinario dovrà statuire per

detti contenuti.
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Essi sono:

I~ i requisiti e le modalità per la nomina. /0 status. li! ri'sorse jlnan:.iarie e

organi::::ative e i erileri che regolano l'eserei:.io della fun:.ione del difensore

civico per assicurarne l'indipendenza e l'e!ficacÙJ.

5. La collocazione delle norme in materia di difensore civico nei nuovi statuti

Per individuare la corretta collocazione delle nonne sul difensore civico nel testo

dai nuovi statuti occorre rifarsi alle considerazioni di merito già svolte.

Gli statuti regionali originari sono ricchi di affermazioni generali e di principio

sui diritti della persona e del cittadino.

Nei trent'anni trascorsi dalla loro formulazione si sono tuttavia evoluti fenomeni

di erande rilevanza che hanno arricchito la dinamica sociale e istituzionale di...

aspetti nuovi (migrazioni, nuove povertà, diverso rapporto pubblìc:o~privato,

integrazione europea, riforme amministrative, ecc.). Tutto ciò stimola le

istituzioni a dare più espresso rilievo alla tutela da un lato dei diritti umani,

dall'altro lato alla tutela dei diritti deHe persone quando sì rapportano agli

apparati pubblici.

In coerenza con l'ineludibile criterio dì accompagnare sempre le affermazioni di

principio con l'istituzione e la messa in esercizio degli strumenti che le

trasformano in realtà effettuale~gli statuti regionali de~'ono collocare le norme
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in materia di difensore cì,,'ìco nel contesto dene disposizioni in materia di

tuteln dei diritti umani e di cittadinanza.

Questo è il posizionamento più coerente con l'ispirazìone dell'istituto che si è

consolidata nell'esperienza intemazionale e che ha alimentato anche l)esperìenza

delle Regioni italiane e delle Province autonome di Trento e Balzano. ~Ientre

apparirebbe ormai impropria una collocazione nell'ambito dei titoli che trattano

di uamministrazioneU, "controlli", "partecipazione". L'inserimento del difensore

civico in uno di questi contesti indurrebbe infatti a favorire una lettura

dell'istituto fuorviante ancor prima che parziale: sfuocandone l'identità

sostanziale.

Il coordinamento nazionale dei difensori civici regionali e delle Province

Aut~nome di Trento e Bokano ritiene che l~accoglimento di queste proposte, in

coeren:a con gli orientamenti in materia di difesa civica consolidatisi nelle sedi

internazionali e negli organismi europei, ponga la difesa civica nelle nuove

Regioni come parte essenziale di un ordinamento improntato alla effettività

della buona amministrazione, che realizza il principio di sussidiarietà e

promuove le autonomie locali.

Milano. 19 settembre 2000



Senato della Repubblica ~ 75 ~ Camera dei deputati

Xln LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

IPOTESI DI NOR..\l-\ STATLTARIA SeLLA DIFESA CIVICA

l. EI istituito il difensore civico regionale preposto alla tutela dei diritti e degli

interessi deBa persona nei confronti delle pubbliche amministrazioni secondo

criteri e procedure non giurlsdizionali anche mediante la promozione dì

comportamenti ispirati al buon andamento e alla imparzialità nell)azione

amministrativa.

2. Il difensore civico è Ufficio indipendente nominato dal Consiglio regionale) a

cui riferisce.

3. TI difensore civico agisce secondo criteri di autonomia ed interviene ~ su

domanda o di propria iniziativa ~ affinché gli organi e le strutture competenti

pongano rimedio alle irregolarità, iniquità e disfunzioni accertate e ne

rimuovano le cause.

4. La legge disciplina i requisiti e le modalità per la nomina) lo status) le risorse

finanziarie e organizzatìve e i criteri che regolano PesercÌZio della funzione del

difensore civico) per assicurarne l)indipendenza e l)efficacia.

Milano, 29 settembre 2000
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L ALLEGATO 13 ]
CONVENZIONE

tr3 n:niv.:rsità degli Studi di Padova nella.persona del Magnifico Rettore Prof. Gilberto

:-.turaro. 1".:ltQ:l ..,~&.~{~ " " il 6 {~: r1.l'-.....

E

l'Ufficio del Difensore civico deUa Regione Veneto~ nena persona del Prof. Lucio

StrUmendo.natoa ConcordiaSagittaria(VE) il 2610211942.

PREMESSO

. che l'art. 1,2 dello Statuto dell'Università di Padova stabilisce, tra l'altro. che

l'Università dì Padova "promuove l'elaborazione di una cultura fondata su va10ri
universaliquali i diritti umani. la pace. la salvaguardiadeIl'ambientee la so1idarietà
internazionale";
. che con DPR 6 giugno 1988 10 Statuto den'Università degli Studi dì Padova è Stato

modificatocon l'istituzionedella Scuoladi speci.aJizzazìonein Istituzioni e tecniche di

tutela dei diritti umani.

CONSIDERATO

. che il Difensore civico deUa Regione Veneto. nel perseguire i propri fini istituzionali

ha interesse a che vengano formate le competenze professionali nel campo deUa difesa

civica e che l'Università di Padova. nell'ambito deUe proprie competenze. persegue

questo scopo in particolare attraverso la Scuola di speciaUzzazione in Istituzioni e

tecniche di tutela dei diritti umani;
. che il Difensore civico dena Regione Veneto ha competenze specifiche per svolgere

corsi integrativi neU'ambìto della disciplina "Teoria e pratica dcIl'Ombudsman" prevista

dallo Statuto. nonché di affiancarsi ai docenti per 10 svolgimento dì attività didattiche

integrative teorico-pratiche.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

An. l . Il Difensore civico della Re2ione Veneto e ('Università di P3.dova,ciascuna nel...

rispetto delle proprie finalità istituzionali. con engono di instaura.rcuna collaborazione

scientit1co.did:mica per l'espletamento dì aUÌ\ ità integrative di quelle universita.rie.
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finalizzate al completamento della fonnazione specialistica nel campo deUa difesa

civica e per lo svolgimento del tirocinio professionale previsto daU'art. 709 del DPR 6
giugno 1988.

Art. 2 ~ Il Difensore civico della Regione Veneto favorirà glt specializzandi'

neU'cspletamento del tirocinio professionale previsto dall'an, 709 del DPR 6 giugno

1988. Durata e programma specifico del tirocinio verranno concordati tra il Direttore

dena Scuola. sentito il Consiglio. e il Difensore civico della Regione Veneto all'inizio

dell'anno accademico. Le attività di tirocinio si svolgeranno neUa sede del Difensore

civico della Regione Veneto o in altra sede dallo stesso indicata. I tirocinanti

svolgeranno la loro attività senza alcun onere retributivo e 8$sicurativo a carico della

Regione Veneto e dell'Università di Padova.

Al tennine del periodo di tirocinio il Difensore civico della Regione veneto rilascerà un

rapporto sull'attività svolta dai singoli tirocìnanti, trasmettendolo al Direttore deUa

Scuola.

Art. 3 ~ L'Università di Padova. su proposta del Consiglio di Facoltà. aU'iniziodi

ciascun anno potrà affidare al Difensore civico della Regione Veneto le funzioni di

professore a contratto ai sensi dell'ano2S del DPR 382180. penultimo comma, per lo

svolgimento di corsi integrativi dei corsi ufficiali e dì attività teoric~pratiche.

An. 4 ~ La presente convenzione ha durata annuale. a partire dalla data di

sottoscrizione. e si intende tacitamente rinnovabile salvo disdetta scritta da comunicarsi

almeno nei sei mesi prima della scadenza.

Università di Padova

J. Rettore
Padova. 1. 3."{.. .., "'6

"-~i~6
<002~"'~~~~

n Difensore Civico

deUa Regione Veneto

~.~

Venezia, 2 ~~01- \'9 t,
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',()I..1.Ei'T1NOt:f'F1C1A1..ECE1J.A RECtONE eEl.. ~O. 28-1.1998 . -.;.68
~

rALLEGATO 14

pELIBERAZlONE DB-LA GIUNTA R.ECìIONA1.E 22ciu.
po 1998, n. 2280.

Approvazionescherna.-dpo di ReaoIamento di pubblk:a
tutela ptr ali utenti det Semzio Sanitario a..otWe.

u Giunta regionale

(omlSSis)

delibera

di approvare stMma-tipo di Rqolamento di pubbUca
tutela per Sii utenti del Servizio Sanitario Regionale che,
altegato al presente provvedimento. ne costiadsce parte
iRtcarante.

ADe..'" alla D.Gll~n, 2280 del 22.giugno 1998

Schema tipo di repamenro di pubblica tu1e1a

Nt. 1 - ObieaiYi

I. Dpmente reaolamentodisc:ipUnale:modalitàdi presen-
taziane.acqtimcnto e deftnizionodel reclamoavverso
atti o compottamenti con i quali si nep. o si limitalà
fi'uibilitàdetle pestazicni di assbtenza sanitaria c sociale
erogati da Aziende sanitarie o situazioni di disservizio
che costituìsc::ono violazione deUa 1..n, 24111990. dei
principi deUa Direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 21.1.1994. del Di'CM 19.5.1995 noncbè delta
Cvta dei servizi azienda!e. indMduandane le procedure
di gestione ed i relativi RSponsabill ai sensi dell'art. 4
delta.dt. 1.. n. 241190.

Art.2 - Mcxlalitàdi prescntazione di osservazioni, reclami.
denulil:e cd opposizioni.

I. Gli utenti, paRnti o affini, gli organismì di voIontanato Il;
di tutela del diritti alfcrcnd r Azlcnda sanitaria possono
presentareosservazioni,reclami. denunce ed Qpposizioni
comto aU ani Qi çl)mponamenti di cui an'an. 1enuo 1S
giornit;faImomento in cui l'ìnteresSatO abbiaawro COftOo
sc:enza.dell'atto o compcrtamentQ lesivodei PfOPIÌdiritti.

2. I soagetd di cui ti comma 1 osen:iwto UpropriQ diriUQ
rhol,cndosì all'Ufficio Relazioni con il Pubblico
dell'Azienda inrcrusata eon tettera o fax, oppuro me.
diante cotloquio o tatefOMla del quale l'eckktto aU. ~.
zione deve redipe IppOSitascheda.vabIle. AUa segna-
lazione telefoniça dovri comunque seauire seanala1ioae
scritta COlI.lettera Qr. oppure coHoquio.

3. Qualoran reclamo Q la denuncia si. presentata dasogct.
to dhaso dal dìr~Uo Interessato. l'Ufficio Reluio.ni con
it Pubblico ptOV"ledea dame immc:di_ comu.aicu.lone
allo steSSO al sensidell'Il\. 8 della LA 241/1990.

4. In caso di opposizione di quest'ultimo. la pmcedura è

archiviat4. ma l'Ufficio Relazioni eon il Pubblico conti.
nua l'istruttoria per l'eUminazione dcll'cventua1~di$SQ'.
vizio $eUI nessun riferimento ad esso.

.s. La PfCW\la1icMdideN.~, deùnce. ed CPfICI$i2kmì

non impedisce nè preclude la pcq>osizionc dì impu~
vein viaaiurisdizionaJeo par3cìurisdizionale.

.M. 3 . Procedure per ).1 gestìon~ de) reclamo semplìce.

I Qua)Of3si mni di semplici segnalòWoni o di rectami e
denunce di unì'lOQ ed imtnedi31.3soluzione, il responsa.
biledell'UfficioRelazionicon ilPubblicoproV'#ede diret.
lamenreaU'isttuttoria.alla definizione e ccmuniC3ZÌonc del.
la risposta all'utente su delega del 'Ditctta'e~. .

2. L'UfficioRelazionicon il Pubblico provvede tiN a
darebnmediatacomunicazione delle segna1azìoni, ~
mi e denDnce di cui at comma l, al mponsabile deUa
sb'Uttura primaria interess_ e ad inf'onnare peri.
odicamente il Direttore generale sull'andamento dqIi
stessi.

An. 4 . Procedure per la gcstione del reclamo complesso

1. Qualora sì traltì di seaaaJazioni, tecIamf, denunce ed
opposizioni di mdente ccmpJes$i. onao che non si
presdno ad immediata detinizione. l'Ufficio Relazioni
con il Pubblico Invita ta documentazione telativa. ac:com.
pap_ da api altra utile informazione. al responsabile
della sguttul't primaria intcteSSata,' affinch~ provveda ad
effettuate l'istruttoria. richicdendo relazioni o pareri al
mpoft$abili di lUtte )e unità operative coinvolte cd acqui.
sendo ogni elemento necessario alla deflniz.ione del R--
clamo.

2. L'isb'UUona. che compete al mponsabì1e della stMtln
primaria Interemta, completadi acfeauata Rtazione ìlJu..
sndva e dell'indicazione ddle misure c dei tempi ritenu.~
lÌ necessari per l'eliminuione dell'cventualemotivodel
reclamo, de..'c essere trasmessa dallo stesSO all'Ufficio
Relazioni eon il Pubblico. L'Ufficio Relazioni con il Pub-
blico predispone la riposta. a firma del Di~tore lennie,
da comunicare all'utente entrO 30 giorni dalla data.di
ricetionc del reclamo stesso. La risposta dl:'t'Cindicare la
possibilità di chicdeme il rlesamc alla Commissione mi-
SII condUaliva.

3. Qualon. per la particolaR comp1essità del caso, it proce-
dimento non si sia canc1usoentro il tcmùne di cui al
comma precedente, l'UffICio Relazioni eQn il Pubblico
provvede a darne tempestiva comunicazione all'interes-
sato motivando adeguatamente i motivi del ritardo.

Art. S - Commissione mista conciUativa

l. Qualoranonsi siaconclusala proceduradi cui aU'art. 4 o
l'utente non riu:np. soddisCacentela risposta rlcewta.
pu~ chiedere. entro 15 giorni dalla comunicazione delta
riSposll di cui al comma 2 dell'art. 4, che t'esame del1Ì
scsnaJazione., reclamo o denuncia venga deferito alla
Commissione nùsta concitiaQva.

2. u Commissione mista concilìativa (d'oR in poi 'a Com-
missione), isùtuìta pRSSOciascuna Azienda. sanitaria. è
nominata dal Direttore:gCMr.Ue c duro.in c~ca tre anni.

3. La Commissione ~ eompost3 ~a:

· U{n$idente, cSesign&to 4~ Oifensorcivico tcJionate
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L:': 80f.t.£iT1S0 l.'Ffl<:Lt.LEDE1.LARECiIONEDEL "'E:-'ETO. ~ 1.1998 . :
.......

!I:nulO ,:onllJ JI:I DJt~tI$on O::I\j':l pro\lftI;lali O: cornu.
n.lli .:umpelo::nti per let'ntOfIO. "rru~ di person.: uw.

"..'1:.air ~ì1:nl.b o::he di.1l\O ~t1ì\Jam~nto ~r obie'ttività t
.;nmpl.'tc:nl:l. ,JancJono:: .:omunic:l..uono:: Jlla R;;appn:sen-
tanl.:I. I.SclI~ C,)nICI".::n/..l .lei Sm.JJ..:\ I1cl lc:rrÌlorio dì

~:I.;r:r.-:..:r...).

.
"I. ~ :r...:ml"n Jcslg~..UI Jal D'r':H~r": go::n.:r:l.lt tt:l ti
;:..:~,,; n..\ IC .11pc rh,).::':!;: ,J('

Il' -\l tc:':":.I..
:'I. i mo::mbro *:òign<lto JaUe 3$$~i;)lloni di ..olon~-
fl<1tOQPer:a.ntine'I $et!or~ ;;oc:io-s<lnitarÌQe n.I membro
d~ignato d;¥lì ol1;nismi di tutel;)eli:!diritto lilla sal.
b:. iscritti al registro di cui all'M. ~ delta l-r. n.
JOtI993 ~ opmnri nel territorio di riferimento
dt:11'AlÌcnda.

~, l mo::mbfÌde:c~ono ~II:I nomi!\:).pl!:1'la m:lncata pancei-

paziOM. senZa fjustilicuto motivo. :I.tre riunioni con;cçu-
tive deU<ICommissione.

S. La p~ecipQZìone alle sedute della Commissione è pc
tuita. $cl"'Oil rimborso delle spae di viauio ai sensi
della nonnati'lll. viSe1\teper il personale del S.S.N..

An.6 - Fu~ionamcnto delia Commissione mista c:onciliadva

I. Il lùnllonamento tJ~lIaCommissione c le prerogative: del
suu prl,.'Si..!entl:suno do::liniti. aU'intl.'r.'.o dì ogni singola
AtienoJ.I ,anitar!a. nel Nk'Ulamcnto Ji pubblictl tutela ap-
pro\atn J:I.! DirCHor.; ~en..:t:llc. :;t:ntÌ!J. la Commissione
~!e:.sa.

2. Il Rcspons;bilc dell'Cili..:ioRchuionl con il Pubblico.
entrO i ~omi dtllltl ricnio:::.t;).di rit:i~ da pant deU'uten-
h~ ne "I:1.:nmunÌl,:ut.ione: J.Ipresidtnt~ dell:l Commissio-
n..:,

3 C.! c.'I1':::."ìnl1~' I:\Jn));,,/..I il ret:I;.Jr.~" >ulb !'J.t.'>O:: dell;)
JC';:':!ì...:n:.v.1\JnO:: pre..lbjt'\ì.l JJ.IITÙ1..:lo R.::I:uìunì ~on Il

P.Jt'MH.:,' .:: ;lU\) JbplJfr.:: ultCrtl11'C attÌ\ Ità IstruttUri..\. com-

pc.::.a l' ~\:\!il\OnC dcU'utent..: c di tutti I so¥geui l;oin..'OltL

.J. Il riesame ui cui al comma ( Iktr:1rt. S si conclude con
Lln.1decisione l.'Omunic:utl al Direttore gener:ùe entro 60
giorni dalla richiesta di cui al commA 1.

S, 11Direttore ~net'<lle pro\ edc. tmtro IS giorni dtll ricevi.

m~nto ù..:lladecision.:di cui nI precedentecomma .J. a
wmunlcarc alruto::ntced :1Ila Commissione le detenni!\:).-

lioni ;1..."unti:in merito aUa do:c:isione steSS:l.cd a qu:uno in

tsS:l c..cntualmentc propl)$to ed osscr.~to. ~cguat.amen-
te moth'\I,noJo rc\cntwle non :lccog:limcnu> dclb stessa.

Art. 7 - Direns«n civico regiona.le

I. L'utente. e;;pc:rìtc le pro:cdUI'e di tutelQ, pre\'iste dal pre-
$tnCc::pro\'\(dimllnto. può ~'Omunque <lCC'~tte .1J1efol'mC
,j,i tute l;) p~"'ì~te: 11:1I!:I.Ut 6.6.1988 n :!~ istilutiva.del
Di!~m,\)1'ç .;;\ 1.;0 rcgior..1!t.

Il DII'!:f\Sor.:: ..:i\ÌI;I) 1'ç1!lo:-n.lI..:. :1.1 tine .;1Ulnmire orno!!.e'

n.:it.l J: ..;'omp"rwmc~tI né1rcS~I'(;\lio ~IIJ tute/a. <kilc
ç,1mmi:.1:.llmi miS1C ~onC'ilìa.!Ì\'e <llìendalì cd 11monito-
rQ~!ì\) d~11'.1f1cJ..\mcnloJe\r..I.ttivit~ delle medesime. pn>

l

muoYe inconrri periodici t~ ì presidenti delle c:orn.nb
nt

An.7 . Esercizio della. tutela nelle StNlt1.l1'eprìvlUe

I. (Idiriuo:lIla.tutelu le m/Xia.Utàpef il iUOesereiziocfi
:1.1presente ~fOIQme'n(O ~ono e..ro::si 3n<."".:;;agli u(ent
'ittUttUte s<lniwi.:: prìv:uo:: JtcrWlt~IC.

:! te procedure di ~::f1:dìtQmen(O :: r 1ft$!:J.uf3Zionedei t
porti con le Aziende sanit:lt'le ,jc\ono 3$SiCUf:lfe<IatilUI
udelle StNttUfe priva.te la tutela. previst1 d~ Presti
re:gotamento. prevedendo ;ttresì che le CommìssÌOftì Il
S1l concì1iadvc siano integtute da un membro delle sui
ture medesime.
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' ....._ Regione del VenetotIB Dt:Uber.12:i"nc: dc:ll:1 OìUl''\t.1

p'U.C:~f"t.
v ~'e$.C:e"!.
;'4SftSSCf'

o , _

8r~Q
rt~lflele
SlttglO
P"lIuìge
F u

'''"Cuare
G.ao!lI",a
;:.1CIC

'.'aur~;: -;r.C!$~:

n.3961 d~i3 N~V. 1598
s.çteta~:c

Attivazione di una collaborazione operativa
tra l'Ufficio del Dif~nsore Civico e gli
Urnci Regionali Informazioni.

~'.:t:a:lc

~.1;'!a.l""

G,anhnQ

OGOEiTO:

VICE PRESIDENTE AW. BRUNO CANElLA

Riferisce il Ple5ìàeate deUa Gieta lt'sigRI-It O~ Dott GiA~~~rtQGalan.

La legge regionale 6 giugno 1988. n.28. istitutiva dell'ufficio del Difensore Civico.
individua la sede dello stesso presso il Consiglio regionale, ma prevede altresi che egli
svolga le proprie funzioni anche in sedi decentrate. avvalendosi del personale messo a
disposizionedalla Giuntaregiona1e e dell'assistenza degli uffici regionali (art.14).
Considemto pertanto che il contatto diretto dei cittadini con l'Ufficio del Difensore
Civico,comeattUalmente organizzato. pet la peculiarità stessa della sede veneziana.
risulta difficile ed oneroso. è stato presentato dallo stesso un progetto per il
decentramento deU'attività nel territorio regionale. Detto decentramento mira.
a.U'utilizzo degli Uftici Regionali Informazioni (U.R.I.), StIU~ del Setvitio Relazioni
con il cittadino della Direzione regionale Cultura. Informazione e Flussi migratori.
attivati a Vicenza..Vero~ BeUuno.Rovigo e TrevÌso.
Si ritiene che il progetto di decentram~ntodell'Ufficio del Difensore Civico. al di là
deU.utìUtàdiretta per quest'ultimo istituto. rientri nelle ùùz.i.ativeche stanno alla base
delle motivazionithe hanno fAtto istituire gli U.Rl. fin dal 1938(L.R. 3 maggio 1988.
n.2S)e nehannoribaditola fUnzione ed il ruolone11991 (L.R. 10 giugno 1991.n.12 e
successive modificmoni); ciò anticipando quanto poi previsto dal D.L.vo 3 febbraio
1993, n.29. in merito all'istituzione degli Uffici Relazioni eon il Pubblico in tutte le
amministrazioni. Va ancqe ricordato che la più recente L.R. la gennaio 1997, n.l
inseriscenei criteri d'ora~ione (art. S) le fùnzioni di detti uffici.
Si propone penanto di attivare, in via sperimentale e per fasi, il progetto di
decentramentodetI'attività deU'Ufficiodel Difensore Civico presso gli Uffici Regionali
Infocmmoni, il tutto in un orizzonte a breve periodo.
FASE 1 conservazionee distribuzione da parte degli U.R.L di materialedel Difensore

Civico e, nel contempo, accettaZione di eventuali ist3n.Zeda ttasmettere
aU'{jfficio centrale.

FASE 2 org3lÙzzazione,con adegu:u3 c~-np3gn3 inform.:ltivJ.,di giornate in cui il
Ditènsol't dvico riteve i dn::!.dinipresso gli l:Rl. twsformando queste
gìom<1te evenl'Uatmente in :lppunt:un~nti fissi :l dete:rmin:ne SC:ld~nze.
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Com~ successi\':1 evoluzion~ d~t progetto: in tempi mltdio-Iunghi. veriric:ui i risultati
Q~II~prime azioni (f~~ 1 e ~). gli URl potr:lM.Oricevere I~ ist~'1ze e s'''olge~e i c:s.sipiù
semplici. coUeg:utdosì op~ctiv~ente ed in via telematica con ru.r:1~io cencra1e del
Difensore Civico.

Il progetto di decenrramento si appoggerà. chiaramente, su uno specifico addestramento
e piano di formazione per gli addetti degli uffici.

Tutto ciò premesso e considerato, il relaton: propone alla Giunta Regionale la seguente
deliberazione:

LA GIUNTA REGIONALE
VICE PRESIDENTE AW. BRUNO CANEU.A- udito il relatOR,~hle_ ea. .. Q_arIe ~ incaricatodall'istruttoria

d.ell'argomentoin quatìoD.e,n quale dà atto che le Strutture competenti hanno
attestato l'avveuuta regolan: istruttoria deUa pratica, anche in 'ordine alIa
compatl"bllità con la.vigentelegis1azioneregioDale e statale;

- vista la.L.R..6 siup 1988,11.28;
viste le LL.RR.3maDio 1988,n.2S; 10giugno 1991,n.12; 10gennaio1997,
n.l:

- visto il D.L.vo 3 febbmo 1993,n.29

DELIBERA

l. di attivare. in via sperimentalee nei tempi e modi specificati in premessa. le
iniziative necessarieper aprire gli UfficiRegionali Informazione, neU'ambito di un
"Progetto per U d.ecentrainento dell'attività deU'Ufficio del Difensore Civico Del
teaitorio regio.oale";

2. di dare mandato al Dirigente regionale deUa Direzione Cultura, Infoanazione e
Flussi miptori dell'esecuzionedell'iniziativa e la determinazionedei tempi
deU'htiziativa. d'intesa con il Difensore Civicostesso.

Sottoposto a votazione, il presente provvedimento viene approvato con.voti unanimi e
palesi.

( 10 J

Il Segretario
dr. Gianftanco Zanetti

( flrRMATO)

Il Presidente
on. dr. QjancarJoGalan

a.. VICE PRESIDENI'E
Aw. Bruno CaneUa

~ - [)(K. CXXVUI. n 4/3
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i ALLECATO!6

CONVENZIONE TRA l'AZIENDA OSPEOAllERA DI

PADOVA E L'UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO DELLA

REGIONE VENETO PER UNA CONSULENZA IN MATERIA

DI MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIONI

TRA

L'Azienda Ospedane,a di Padova (cod. fisc. e part. IVA

00349040287) neUa persona del legale rappresentante Or.

Gianplolo Braga, domiciliato per la carica e ai fini del

presente atto presso l'Azienda Ospedallera. di seguito

indicata come Azienda,

E

L'Ufficio del Difensore Civico della Regione Veneto con

sede a Venezia. Bacino Orseolo .. San Marco 1122

rappresentato dal Difensore Civico Prof. LucioStrumendo

Premesso

- che con L.R. n. 2S del 06.0e.SS è stato istituito il Difensore

Civico Regionale con il compito di svolgere un'azione di tutela

neì confronti del cittadino;

.. che la stessa legge regionale attribuisce al medesimo la

facoltà di avvalersi di professionisti esterni nel caso in cui

necessiti di specifiche competenze per l'istruttoria di casi

portati alla sua attenzione;

. che la Giunta Regionale con provvedimento n. 2280 del

22.06.98, ha approvato uno schema - tipo di regolamento in
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ordine a reclami, segnalazionì e denunce relative a disfunzioni

degli Enti Sanitari.

SI CONVIENEE SI STIPULAQUANTO SEGUE

ART. 1

L'Azienda Ospedaliera di Padova si impegna ad instaurare

una collaborazione per consulenze in materia di Medicina

Legale e deUe Assicurazioni a favore del DifensQre Civico

Regionate, riguardante ternatiche generati e specifici casi che

comportano risvolti di competenza medico . legale e/o

bioetica.

ART. 2

La collaborazione prevede la consulenza da parte di personale

dell'Istituto di Medicina Legale e delle Assicurazioni

dell'Azienda OspedaUera di Padova che si impegna a mettere

a disposizione deWUffìcìo del Difensore Civico Regionale la

propria competenza. esperienza e professionalità allo scopo di

realizzar. una più efficace azione a tutela dei cittadini,

favorendo una sensibile riduzione del conlenzioso in materia

medico ... Jegafe elo bioetica a vantaggio di tutti i soggetti

coinvolti. Tale attività viene svolta sia. in ordine ai casi in cui

il Difensore Civico Regionale operi come terminale delle

procedure di contestazione che transitano tramite gli Uffici

Relazioni con il Pubblico delle Aziende Sanitarie in primo

grado e le commissioni miste conciliative in secondo grado
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,sIa n~1 casI ìr CUI g:, utentI si r:volgar:o dlretttamente ai

0. fa:;sore C"J .~c

ART.3

Le modalità di espletamento della consulenza ( esame

documentale, accessi, visite medico - legali. esami, ecc. )

verranno concordate tra le parti di volta in volta a seconda

delle particolari esigenze del caso oggetto d'esame.

I compensi saranno determinati sulla base delle tre seguenti

fascie tariffarie :

- fascia A consulenza verbare o scritta a quesito medico-

legale relativamente semplice: da Lit. 100.000 a Lit. soa.ooo ;

- fascia B conulenza medico-legale che prevede ro studio

approfondito e specifico di un caso con stesura di relazione

argomentata: da Lit. 500,000 a Lit. 1.000.000 ;

- fascia C per casi particolarmente complessi e/o che

richiedano impegno collegiale. l'onorario sarà seguito di volta

in volta.

L'Ufficio del Difensore Civico Regionale, si impegna a

:orrispondere all'Azienda OspedaUera di Padova per le

prestazioni rese . dietro presentazione di regolare fattura,

relativi importi entro 90 giorni dal ricevimento della fattura.

ART.4

la presente convenzione ha durata di un anno dalla data della

stipula ed è rinnovabile alla scadenza previo accordo tra le

partì.
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ART.S

Agli effetti fiscali le partì dichiarano che traUasi 'dì atto

soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art.5

deUa Parte Il della tariffa allegata al D.P.R. del 26.04.96,

0.131 e successive modificazioni, a cura e a spese della parte

richiedente.

Il predetto atto è altresì esente da imposta di bollo , ai sensi

dell'art. 16 delta TabeUa allegato B del D.P.R. del 26.10.72, n.

642 e successive modificazioni.

Letto, confermato e sottoscritto.

Padova, lì 3 1 M~R. 1999

Per l'Ufficio del Difensore
Civico Regionale

IL DIFENSORE CIVICO
.. Prof. Lucio Strumendo ..

~~
ERALE
raga ..
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ALLEGATO 1'7

PROTOCOLLO D'INTESA

Tra il Difenst're Civico Regionale per il Veneto Dott. Lucio Strumendo
e

Il Direnort dd!3. Direzione Regionale per il \'eneto dellTSAIL Dott. Dar1(\Sicìlian~

PREMESSO

. Che nello spirito delle legai di rifonna amministrativa, si intende dare effettività ai
principi di trasparenza amministrativa ed efficacia nell'attività delle
Amministrazio1Ù interessate;

. che l'an. 16 deUa L. 127 del 15/5//97 prevede che il Difensore Civico Regionale
esercjù Jc proprie funzioni di tutela dei cittadini anche nei confronti dì
amministrazioni periferichedelleStato;

. che la Direzione Reaionale per.il Veneto deU'INAIL ba manifestato la propria
disponibilità a concordare delle linee di comportamento al fine di rendere più
agevole J'azione del Difensore Civico R.eeionaJe~

. che appare opportuno stabilire, conseguentemente, delle regole com/enzionali che
disciplinino la condotta delPIstituto a fronte di specifiche richieste da parte del
Difensore Ch'ico Regionale;

si conviene quanto segue

1. L'Ufficio del difensore Civico Regiona1~ a mezzo del titolare deUa funzione o dei
suoi collaboratori, nello svolgimento di tutela dei cittadini, inoltra le proprie
richieste di chiarimenti o le sollecitazioni ritenute opportune al Direttore dell'IKAIL
competente territorialmente;

2, Il responsabile deUa Sede, come sopra indicato, si impegna a fornire riscontro en1:'O
10 gìomi lavorativi dalla richiesta;

3. Per questiorù di valenza più generale, il Difensore Civico Regionale invierà le
segnalazioDÌ direttamente alla Direzione Regionale INAIL;

4. Le docwnentazioni inerenti i casi segn.a1ati da Difensore Civico Regionale e la
relativa ttatt8zÌone potranno assumere le seguenti forme in base alle esigenze
manifestate dall'Ufficio di tutela dei cittadini:

a) risposta informale
b) risposta formale
c) consultazione personale ed eventuali sopralluoJlù,

Tutta l'attività prevista sarà svolta nel pieno rispetto deUe disposizioni contenute nella
L. 675 del 31.12.96 (tutela della privacy) e nella L. 241190, nel DPR n. n, 3S2I92.
Considerate le prerogative riconosciute al Difensore ch'ico dalla Legge regionale 6
giugno 88 n.2g, l'lNAIL, nel trasmettere la documentazione. pro",,'ederà a indicare
quella cbe deve ritenersi sottratta al diritto di accesso, ai sensi dei Reitolamenti n-:AIL
pubblicati nelle Gazzette Ufficiali n, 228/94 ~ (am. 19e 20). e n. 246/94.

U Difensore Civico Regionale
per il Veneto

Don. LucioStrumen<;?
~. l,~~u J \

Venezia. lì ~J
~

fV.,J.M.~O !tfJO o
\;

Il Direttore delta Direzione Regionale
!NAIL per il V~neto

Dott. Dario Siciliano.

~
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II Assessore alle PoRtiche Sanitorie. lies Broghetto. riferisce quanto
segue.

Nel CQB()degl ultimi vent'cnni la nostra società ho preso coscienza In
maniera sempre pit) forte che la gesffone delle nuove potenzialità
scientiftche messe in compo dal progresso biomedico creo problemi e
contraddizioni non più risoMbiIi a livello esclusivamente scientifico e
professionale. ma impone altresì uno votutazfoneeffca degHstessi.
00110 convinzione che H progresso biomedico debbo seM'e all'uomo e
non che l'uomo debba essere ad esso osservfto e dall'esigenza ch.e in uno
società pluralista Uquadro etico di rfferlmento sta decisamente fondato su
basi razIonaR nel confronto e sforzo orgomentotfvo. sirende necessario un
approccio metodofogico che vfene fomito dallo nuovo discipRna: Io
bioetico.
Sebbene la pratico medica sia sempre stata oggetto di riflessione etico,
sono due ì fenomeni più recenti causo dello trasformazione dell' etica
medica frocfmonaJe:
. gli enormi progressi dello medicina e della sanità dovutI all'influenzo

delle biotecnologie e dello medicina tecnologicamente orientata.
la rapido evoluzione del contesto socio-culturale della ~tica med~
contrassegnato dallo diffusione'nei Paesi occidentali di uno pluralità di
valori culturaU.specialmente per quanto riguarda le prestazioni sanitarie.

In questo prospettiva .'enfotizza2fone deUtautonomta personale e del dì1tto
di.ciascun paziente a gestire d.i'ettamente te decisioni S\Jllopropria salute
J:vJAno prodotto un cambiamento di atteggfamento nei confronti degli
operatori sanitari ed una crescente richiesto do parte dei pazienti di
.par:tecipazione alle decisioni mediche ad ogni livello. quindi non solo
aelCombito del rapporto medico-pozfente. ma anche nell'ambito del
c.omolessivo sistema sanitario.
L'mtèresse socio-culturale per le questioni sanitarie. in perticolare in quei
Paesi in cui Io tecnologia biomedica permeo sia Io vita pubblico che
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::r'.-:.: "'C :'.Ir't;::ì:rcot~o ro ~rofCl"'!do ~r.::sf:r",:,,:C!ictie ed cm~lìFc=z!or:e
':~. =:~r.:'.': )'.' ;r~c'e/':"'ì ;enercti deile sc:enzc e :cllc tecnoiogic.
~'..~o ciò Ì"'c comportato un'evoluzione dell'esclusiva riflessione interno
olf'etic:o medICo verso un ambito più ampio ed interdJscipJinore proprio
dello 'bioeflca e con essa l'opportunità di creare oli'interno delle iStituziorlf
coinvolte neRa gestione dei nuovi poteri biomedici i comitati etici.

ToleesigenZa ha doto luogo a quelli che possono essere chiamati Comltati
Etici per "ASsistenza Sanftarla. con varie tipoIogie e funzioni. ma
euenzfalmente caratteriZzati doll.attenzione ci problemi etici posti dalla
pratica cinica. che svolgonob'e attività fondamento&:

- consulenza ot1roverso '.onalisi e l'espressione di pareri su <:osi attuali o
pregressi;

~ redazione di raccomandazioni e linee guida;
-realiZzazione di attività formative sugH aspetti etici della prassi clinico. alle
quoD spesso è affiancata l'anolfst dei protocolli sperimentati per Io tutelo
dei dirittidei soggetti di sperimentozlone.

Attualmente natura e funzione dei Comitati di Etica sono denneote
esclusiVamente nelle linee guido per la buono pratico clinico
(CPMP/ICHI135I9SJ del"U.E. recepite con D.Min,Son.15.7.97 uRecepimento
delle linee guida dell'Unione europeo di buona pratico clinico per '0
esecvzione delle sperimentozioni cliniche dei medicinali". ove il uComitato
Etico indipendente" è definito "Strutturo Indipendente {uno commissione
od un comitato di revisione dell'istituzione,regrona'e, o sovranoziono'e}
costituita do mediCi e meq\brf non medid con Ioresponsabilità di garantte
la tutela dei <flritti,della sicurezza e del benessere dei soggetti coinvo1t1.in
uno studio clinico e di fornire pubblica garoraia di tole protezione. Tale
struttura è responsobDe, fra l'altro di effettuare la revfsione e di dare
"approvazfone/il parere fav~vole relativamentea' protocoJlodi studio.
all'idoneità del/degB sperimenfatore/i, delle strutture. dei metodi e del
materiale da impiegare per ottenere e documentare Uconsenso informato
dei portecipontf aUostudio clinkxl'.

In realtà. per la diversitàdelle attività svolte dai comitati. la disomogeneltà
dello composizione e delle procedure seguite. il diverso rodicam~to.
territoriale. nonché Io frequente sovropposizione fra essi. è fortememe
sentito le necessitò di uno produzione normativa organica ed esoustNt:J
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In atteso quindi che l'intero materia sia organicamente regolamentata a
livellonazionale e doto atto che nello realtà veneto sono numerosi i
Comita1iEticiattualmente istIMf presso strutture sanitarie pubbliche e
private. siritiene opportuno procedere allo costituzione in via sperimentale
di un c:omJtato consultfvo di bioeffco. quale organismo affeAtnte
l'Assessorato alle PoliticheSanitarie.con funzionitecnico sdentlftche per
l'opprofondimento degi aspetti etid connessi alle sanitarie. nonché 01
progresso delle scienze mediche biologiche. nel rispetto dello dignità
umano.

Obietfivìdello cosfituzrone del comitato inoggetto sono quinqi:

. Io svUuppo di una sensibiUtQ e cultura sulle temotiche bioetiche di tuffii
soggetti del Servtzio Sanitario Regionale;

. il supporto tecnico scientifico agli organi istituzionali nello individuazione
defle linee poliffche regionali per quanto riguarda gu aspetti efld della
realtà sanitaria;

.. la promozione di inizfativeche garantiscano l'omogeneità dei criteri
operativi osservati dai singolicomitati etici locali.

Le ronzioni specifiche di detto comitato. costituito in via sperimentale.
saranno quindi relotive 0110consulenza bioetica alla Giunta nell'otfivftà di
indirizzo pofitico ed amministraffvo affinente il campo delta ricerco e
dell'assistenza $ONtario ed. in particolare. relativamente alla
programmazione sanitario regionale. all' allocozione delle risorse ed al
controllo dello qualità del servtzio sanitario con riferimento
all'umonizza2ione dello medicina.

Oltre a dette funzioni eftsupporto aU'at1Mtà regionale Hcomitato dovrà:
. fornire indirizzi generali in temo di sperimentanone senza. peraltro.

svolgere ot1ività di riesame di specifid protocolli di stucflOgià valutati in
sede locale;

. concorrere. una volta emanata lo legge-quadro nazionali in materia.
allo predisposizione di un progetto per la costituZione dello commissione
bioetìca regionale e dei comitati etici loeoH:
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· ~r':""'liCVer-: ct~ìvìtè specifiche di fcrmazìone e cOSfon~e cggiomct':"'el".to
)t,JUc :-noter:c;

. predisporre le linee guido per "occreditamento. in otte$O
dell' emonazione di specifico normativa nazionale. del comitati etici
locoli:

. fomie pareri in temo eli sperimentazione su programmi di prevenzlone
ed 0111'0divalenza regionale:

. oftite punto di riferimento per il funzJonamento e l'ottMtò di detti
comitoff locali. promuovendo Io 1rosparenzo e l'uniformità delle
procedure seguite nonché l'adeguato pvbbfldzza2ione dei pareri
emessi.

rrComitato consurflvo per la bioeficasarà compostodo 17membri:

- n. 1 esperto in bioetico:
. n. 2 esperti di cui: n. 1 in filosoflo. n. 1 in sociologio
...ildifensore civico regionale:
...n. t magistrato;

-n.t giornalista designato dal ConsigOo Regionale del Veneto dell'Ordine
dei giomolfsti:

...n. t psicologo:

.. n. 1 1ormocologo clinico;

.. n. t infermiere designato dalla Federazione Regionale Collegi IPASVI;

. n.1giuristo:
... n.1 medico legale;
...n. 3 medicidi cui: n. 1onest~a. n. l delltarea chfrurgtcoen. 1deR'oreo

medica designati dallo federaziOne Regionale degR Ordini dei MeQlCi
Chirurghie degli Odontoia1rf del Veneto;

- n. l medico di meclicir\a genertJle designato dalla Fedet'02fone Regionale
degU Ordinidei Medid Chturghi e deg& Odontoiatri del Veneto:

_n. 1dirigente medico esperto in organizzaziOne dei servizi:
.. n.1 di'igente regionale del settore ~nItorlo.

Per quanto riguardo le moclafità di funzionamento dell'orgonismo in.
oggetto. sarà compito del Comitato stesso provvedere 0110redazione d
un regolamento interno che ne individui le modalità di convocazione e
funzionamento. le procedure e le forme dì pubbrlCitò dell'attivitò.
Le funzioni di segreton'o del Comitato soranno svolte da un fvnzionaOO.
regionale designato dal Segretario Regionale al Settore Socio-Sonitorio e le
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Seçra:er:c Regionale al Sertcre Socìo-Sanitarlo.
Si da otto altresì che sarò corrisposto ai componenti il comitato. ci
sensi.dell'ort. t87 dello LR. 12191.un gettone di presenza di £ 120.000.- (al
lordo delle frottenute di legge) per ogni seduto ed Rrimborso deUe spese dì
viaggio sostenute.

Cone/udendo Hrelcrtore propone n seguente provvedimento 0110Giunto
Regionale per l'approvazione

LA GIUNTA REGIONALE

~ UDITO il relatore. lies Broghetto. Assessore alle Politiche Sanitorie.
incaricato deU'istnnione dell' argomento in questione ai sensi del Il
comma dell'art. 33 dello Statuto. in quale dò atto che Io stMtura
competente ha attestato l'avvenuta regolare 1sfruttorio della pratico In
ordine anche 0110compatibilità con Io vigente legislazIone regionale e
statale;

~ ViSiA Io Direttiva n. 91/SJ7/CEE:

~ VISTO n O.Min.San. 15.7.199ì:

- ViSTAla L.R. 121\991:

DELIBERA

- dListftuirein via sperimentale DComitato consultivo per la bioetico. quale
or.ganismo interno di consulenza della Giunta regionate offerente
l'Assessorato oUe Politiche Sanitorie:

...ilComitato consultivo per la bioetfca. nella composizione in premesso
specificata. ho carattere sperimentate neUe more delle
regolQmentazione della materia con legge-quadro nozionole;

~ te fun~o(jidel Comitatoscrìo individuate ne! seguer.te modo:
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. ::~;. -: .: ~IC.:..C:: ':: 3"~r"'= ,,;e;i'=-':';'~: :: :--..;=::J ::t:;lì~..;~ -:.:

:::""":"".rIS7:-:'~IVCOi~iren;-a : :::;:o;.po ;Jene ricerco -a '::':11'cssisier.z.:: s,::r.lfcrc
;e. in particolare. relerivamente alla programmazione scnitorio
cegionole. all' allocQzione delle risorse ed 01 controllo della qualità del
servìZìo sanitario con riferimentoofl'umanizzozionedello medicina:

. Nnzionedi indirizZoin temo di sperimentozfone senza. peraltro. svolgere
aTtivitòdi riesome di protocoIUdi studio già valutati in sede locale;

. concorrere alla predisposizione. una..volta emanato la legge...quodro
nazionale in materia. di un progetto per Io costituzione delta
Commissione bioefi<:o regionale e dei Comitati etici locali:

. promolÌOne di attività spedftc:he di formazione e costante
aggiornamento sullo materia:

. precflSposizione delle Knee guido per Itaccreditomento. in attesa
dell'emanazione di speciftco normativo nazionale. dei còmìtati etici
loca«;

. tcmire pareri in tema di sperimentCllione su programmi di prevenzione
ed. altro di valenza regionale;

. Qtfrire punto di riferimento per i~ MIionomento e l'a1tivìtà di detti
comitati locali. promuovendo la trasparenza e l'uniformità delle
procedure seguite nooché "odeguata pubblicÌ2Zazjone dei pareri
emessi;

- elle r.ominc dei componenti il Comitato provvederà il Presidente deilo
Gìvnro regionale con propr-o decreto:

.sorà compito del Comitato stesso provvedere allo nomina del Presidente
ed alla redazione di un regolo mento interno che ne individui le modalitò
di convocazione e fuN'ionamento. le procedure e le forme di pubblicità
dell' attività;

~ le funzioni di segretario del Comitato saranno svolte da un funzionano
regionale designato dal Segretario Regìonole al Settore Socio-Sanitario e
che le conseguenti attività amministrative di supporto soranno fornite
dalla Segreteria Regionale 01settore Socio-Sanitario;

_ di conisoondere ai componenti il comitato. ai sensi.dell'art. 187 delLa L.R.
12/9ì. v'ngettone di presenzo di.i 1.20.0c0.-(ellordo delle trattenute ci
legge) per ogni sedute. i'ìonc..~ jl rimborso delle spese di viaggio
scsrenvte,
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.. le relativo speso sarò imputata con successivo provvedimen ro del
Dirigente dello Oireziot'14!per ta Progrommozione sociQ-.sonitario sul cop.
3002 del bilancio di previsione per ttanno 1998.

Sottoposto Q votazione. n presente prowedimento viene approvato
con voti unarimi e palesi.

(?~TO'

Il SEGRETARIO
OR. GIANFRANCO ZANEm

(ARMATO)

tL PRESIDENTE
ON~ DOTr. GtANCARlO GALAN

IL '\~ ~'C' ~.......... .~.. . . ~. -:...~.:.
.A'V? :7:!~::: :.;.\",~:;';.
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MEDIATORE EUROPEO Jacob Soderman ~ StraSburgo
I

ALLEGATO 19 I

Composizione ConsilUo Direttiva E.O.I.

?resìdent~

Viceprasidente'

Verba/iuante:
Segretaria:

Tesoriere'

Sostituto:

Aftn membri:

Anton cAAELLAS
Sindìc de Greuges d~ ~atalunya
Josep Anselm Clave 31
E~8002 Barcelo"a

Prof Or Adam ZIELINSKI
Nowogrodzka 74/9
PL-0218 We rszawa

Markus KÀGI
Ombudsmann des Kantons ZOrich
MDhlebachstraBe e
CH~e090 Zorich

Dr Thomas WALlEL VON WlESENTREU
Maria-Hi1f-Park 2/106
A-6020 I n n s b ruc k

Mag rer see oec Or iur Nikolaus SCHWARZLER
Landesvolksanwalt van Vorarlberg a O.
1m Haag 4
A-6923 L a u t e r a c h

DDr Felix DONSER
Landesvalksanwalt von Vorarlberg

R6merstraBe 14
A.6900 é reg e n z

Claes EKLUNDH
Rìksdagens Ombudsman
Box 16327
$-10326 S t o c k h o I m

UllrichGALLE
aQrg&fbeauftragter des Landes Rheinland-Pfalz
KalserstraBe 32
0-55116 M a I n z

Heidemarie LOTH
Oe~scheraun~ag
petitionsausschuss
Platz der Republìk 1
0-11011 Berlin

Or ìut Werner PALLA
Difensore Civico della Provincia autonoma di Balzano
Portici. 22
1~39100 B o I z a n o

Or Johannes PEZZEI
Landhaus
Eduard-Walln6fer.Platz 3
A.6020 I n n $ b ruc k
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Luìs Fernando SAURA MARTINEZ
Srndic de Greuges de la CQmunitat Valeodana
CJPascual Blasco, n. 1
E-03001 A lì c a n t e

Dott Lucio STRUMENOO
Difensore Civico del Veneto
$. Marco 1122 - Bacino
1-30124Venezia

\:JREDFEDERALNIH OM8UOSMANA
Valtera Penes 15
BIH.. Sarajewo

MigielVANKINOEREN
Gemeentelijke Ombudsman vanRotterdam
Coolsingel 6
NL ~ 3011 AD R o tt e r d a m

Jerry 'MiITE
Commission tor local Administration in England
21 Queen Anne's Gate
GB~SW1H9BU London
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